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I (ìlOìlil HliO BI 
, ' Volete , sapere ,in quali 
' pietose condizioni è ridotto 

l'alpinismo italiano? Legge­
te i due articoli'apparsi sui 
due ultimi numeri di questo 
giornale ed i cui titoli xi-

. duamanoL'-li. presènte^ - Se­
guite, la prosa dèi signóri 
^Ram•ella' e Zuliani e traete­
ne . gli - assurdi , concetti: i 
giornalisti che trattano d'al­
pinismo sarebbero dei mil­
lantatori incoscienti "perchè 
incompetenti; i dirigenti di 
società alpinistiche sarebbe­
ro dei pericoli pubblici nu­
mero uno che spingono gli 

- inespèrti, loro soci al suici­
dio sulle pareti alpine! ,i gio_ 
vani alpinisti, montati dagli 
uni e,dagli altri, sarebbero 
degli ambiziosi elle, pur di 
rendere • notorio il loro no­
me; si accingono ad imprese 

• pazzesche- e prive di senso 
alpinistico. "" \ , 

' Critica spietata, che non 
ammette attenuanti e pone 
l'alpinismo italiano",in una 
fase di caotica .depressione. 

-,- Mi permettano i vari Ra-
mella e Zuliaiii, i quali 
purtroppo abbondanb è sono 
forse i maggiori responsa­
bili del disorientamento che 
lóro stessi accusano, di dis­
sentire dalla loro critica e 

y di tirare dell? conclusioni 
esattamente opp'oste alle 
loro. 

L'alpinismo italiano sta 
effettivamente attraversan­
do un periodo di crisi. Tutti 
sono concordi nel rilevarlo; 
pochi però si rendono delle 
cause e tanto meno ne san­
no suggerire i rimedi. 

Per conto mio la crisi che 
ci affligge è crisi di svilup­
po; in questo dopo guerra 
l'alpinismo sta invadendo la 
massa, ' l a - q u a l e s'inebria 

• della sua passione ed accor­
are alla .montagna in folla 

-. semEre:jjiù.jiu^ei^Mj,,p;ej:, 
state e d'mverno tutta n^ 
cerchia alpina 'è pe'rcorsà'dà 
schiere di appassionati, fa­
cilitate come sono dai mo­
derni mezzi di trasporto. 
Emergono fiorenti giovinez­
ze che, stanche delle brut­
ture* del passato decennio, 
vìvono per la montagna, 
dando per essa tutto il loro 
entusiasmo ed impegnando­
vi le loro forze. Spesso ca­
dono vittime del loro troppo 
osare ed.osano a causa della 
loro inesperienza. Ci trovia^ 
mo di fronte ad una crisi bê  
nefica che, a sviluppo ulti' 
mato, porterà l'infante alpi-
nismo italiano a quel grado 
di maturità già raggiunto 

• dall'alpinismo francese e 
svizzero. E' questo un perio 

do che occorre contenere ed 
abbreviare con saggie diret­
tive, le quali sappiano edu­
care questa nobile passione 
in crescente sviluppo. , 

.Purtroppo. - le "tiiBettjlyf 
mancano- edr'.al.lofò -pòsiò 
flolrisce ùAa crìtica distrutti­
va, tipo gli articoli .sopra 
menzionati, la -quale, .ben 
lungi dal migliorare la s i­
tuazione, ingenera ancora 
maggiore disorientamento. 
• Troppi vecchi alpinisti, 
trincerati entro vecchie e 
già gloriose istituzioni, ; d i ­
fendono ostinatamente , la 
loro sorpassata mentalità ed 
assistono, ostilmente, al ca­
dere inesorabile "dei'"loro 
miti. Giovani imberbi, che 
calzan, scarponi non ' più 
chiodati, scalano le loro più 
classiche vie, ne aprono del­
le nuove, usando una tecni­
ca a loro'ignota. Si strappan 
le vesti scandalizzati ad ogni 
inaugurazione. di funivia, 
piangendo la" morte dell'al­
pinismo e non si rendon 
conto che l'alpe, .nella sua 
vastità, è inesauribile di ci­
menti; il mezzo meccanico 
sa solo avvicinarli, rendèni 
doli accessibili a chiunque, 
ma solo il 'vero alpinista, col 
suo valore e la sua grande 
passione, potrà superarli. 

E' necessario adeguarsi ai 
tempi come, e soprattutto, è 
necessario far creditoai gio­
vani. Molta nostra gioventù 
amante della montagna sen­
te il bisogno di parole ami­
che che l€ siano di saggia 
guida e non di aride critiche 
che, fraintendendoli, li umi­
lia. Questo attende dai vec­
chi: lì vorrebbe maestri di 
esperienza che contribuisca­
no alla loro formazione 
morale e fisica; seguano lo 

In ottobre i 
.\ 

Alle Terme di Vàìdieri 
sviluppo dèlia loro ; tecnica; 
additino,' con le bellezz'e, ì 
pericoli che ' la • ipontag^a 
nasconde.' .,", ., ... ..'- J' 

Finoria ' i ) giovani alpinisti, 
se non* sempre ..disprezzati, 
sono Btati"tuttavia'cìrconda-
fi dal più assoluto dssèntei-
snao. I vecchi dirigenti -del 
maggior-sodalizio alpiiiisti-
co italiano li hanno guardati 
con diffidenza ed essi, per 
sopravvÌYere con la loro no­
bile passione, hanno dovuto 
costituirsi in "gruppi auto­
nomi. ! . , , . 
I, Ne sono sorti parecchi'qua 
e là, lungo la cerchia alpina: 
ubo tipico è nato e prospera 
a. Monza, al quale ho l'onore 
di . appartenere. • ' 
- Dopo un perìodo di seria 
preparazione sulle,note pa­
lestre montane delle Prealpi 
e , delle Dolomiti, questi 
gruppi tecnicamente forma­
ti, ' hanno in , questi ultimi 
due anni-letteralmente sco­
razzato sulle' nostre belle Al­
pi, attaccando e-'vincendo le 
più famosi pareti., . --. • •-'; 

Al di fuori dì. questi grup­
pi, nioltissima altra gioven­
tù alpinìstica si trova a'bban-
donata a se stéssa. Porta ge­
neralmente in tasca u n a t e s -
sera, ma s,e ne serye solo per 
agevolazioni economiche., H' 
questa la massa di maggiore 
consistenza numerica che at_ 
tende di essere educata e 
valorizzata. £ ' qui, ' tra que­
sti socialmente anonimi a l ­
pinisti, che si verificano le 
più banali sciagure alpine. 
E' questo il'campo immenso 
che si trova in crisi e a t ­
tende chi lo bonifichi. Ed in 
Italia esiste un organismo 
che ha mezzi e struttura per 
poterlo fare,. 

ANTONIO MOIOLI 

H 22 ottóbre scórsof, è ' av­
venuta' .l'inaugarazìbne del 
nuovo rifugio, sorto per ini­
ziativa della Sezione di Chi-
neo del C.A.I., sulle rovine 
di un edifìcio ceduto dall'au­
torità militare; alle Terme di 
•Valdìéri-Cm'. 1868)rtiel-.céh-
tr'o delle Alpi Marittime. 

.Prima' del rito religioso 
l'attivo presidente della Se­
zione, Ottavio Florio, ha r i -
Volto ' un pensiero ' di • omag­
gio alla memoria di Edoardo 
Scria,' primo- salitore della 
parete nord del Corno Stel­
la, '.improvvisamente scom­
parso; si è diffuso in segui­
to ad illustrare l'opera feli­
cemente' compiuta in spazio 
di t e m p o insperatamente 
breve, malgrado le numero 
se e notevoli'difficoltà, con 
la co'struzione del nuovo ri' 
fugio, ottimo punto di par­
tenza j)er innumerevoli a 
scensioni estive ed inVema. 
li. Esso infatti : sorge nella 
solitaria e selvaggia conca 
attornp alla quale s'innalza 
no i gruppi più. elevati ed 
alpinisticamente' interessanti 
delle. Marittime: la Serra 
dell'Argenterà, il Mattò,., la 
Nasta, i:OriQl, U Caìre Pre 
founs,'il Claus, ecc. raggiun 
gibìli per svariate vie più o 

>«^ .#.iflVyy^>^i*J<rfì'*J'Vw*lr.i»ifnft—.i|.4Hif î ii.Jvi; 

Un conosciuto giornalista, 
'Vittorio 'Varale, scrisse tempo 
fa su < La Stampa > di Torino 
un articolo dal titolo: € Sugli 
strapiombi delle Alpi i moder­
ni cavalieri .dell'avventura», 
seguito su queste colonne da 
una replica del noto istrutto­
re, delle Scuole nazionali di 
Alpinismo, ,Carlo Ramella. 

II nostro modestissimo valo­
re non ci anima certo a pren­
dere parte ad una discussione 
che, per la personalità'spicca­
ta dei contendenti, è a ben al­
to livello; desideriamo rima­
nere in disparte, sui margini, 
anzi sugli- spigoli della pole­
mica, .senza voler dar noia a 
nessuno e solo perchè nulla 
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meno dìfflcllJB Inoltre dalle 
Terme di 'VaBiieri si dipar­
tono numero$nitinerari scii­
stici d'alta m<Ì4itagna (Cima 
Chiglie; m'. ;"2B98,' il Baus, 
m. .3064, TestEsud di Bres-
sé^ 'ni.' 282(mecc,) che si 
svolgono in*4j(3i&ente super"-
bo, adatto/a^sqddiiSfare le 
più ' raffinate! esigenze del-
l'alpìnista-sciàt'ore e;sl pos­
sono . effe t t ive fino a' pri­
mavera avanzata,-grazie al-
l'abbondantejiknnevamento di 
quella zona.<fv:; -• . 
- 'Con la costruzione di que­
sto, rifugio - ^ c h e rimane a-
perto tutto «anno cori ser­
vìzio-di alb^ghetto •-: il C 
A.I. di Cuneo completa mi­
rabilmente'l'Bpera a cui sì è 
accinto ndljnimediato do 
paguerra perchè i suoi rifu­
gi, situati-.inille falde del 
l'Argenterà, potessero offri­
re ricetto agii alpinisti. Non 
solo sono stali riparati i dan^ 
ni prodotti ..^al vandalismo 
imperversarne durante la 
guerra, .ma wno state appor­
tate note-vpli migliorie al 
Rìf. MorelU| presso il Colle 
Chiapous -aira. • 2526) ' • fra 
rArgenterià|e l'Orìol ed un 
bivacco è «tato eretto ai pie­
di del canalbne di Lourouse. 

realizzazione. Guadagnini, 
ha recato il saluto cordialis­
simo della Sezione di Agor-
do, esprimendo la sua am­
mirazione per l'opera.com­
piuta e da ultimo Domeni­
co Bristot ha ringraziato per 
c^uahto gli alpinisti bellune­
si hatì; fatto in inèmoria del 
suo iridimentitobile figliolo. 
^ '^MBritrè " ràr^laìifara' "del 
'Gruppo ài Artiglieria - alpi' 
na intonava, le canzóni del 
là montagna; ' uh aereo,ha 
sorvolato il rifugio ; gettando 
un mazzo di fiorì, omaggio 
fraterno dell'Aero Club di 

Belluno, simbolo della co­
mune aspirazione verso l'az­
zurro che unisce aviatori ed 
alpinisti. • , 

Fra i presenti èrano il rag. 
Vandelli,, Presidente del C. 
A.I. 'Venezia e-^Consìglìere 
centrale del C.AJ., Madda­
lena e dott. Tonlolo presi­
dente e vicepresidente'della 
Sezióne di Pordenone, Del 
Vetà, presidènte di quella 
di Coneglianp, il geri. Ghe, il 
col. Zorlo, comandante 'del 
Presidio, il dòt i Pererà del­
l'Azienda Autononia e altre 
personalità. ' , . 

^agonismo 

Nel Gruppo delCanin 
il''Celso Gilberti^^ 
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esca'fuor del vero. 
L'articolista avverte 

cui si vedono ragazzi inavve­
duti disdegnare, perchè foci­
li, le vie classiche delle gran­
di meravigliose montagne, per 
appendersi tre Btomt oi chio­
di su qualche parete ad un'oro 
dal rifugio servito ' di telefe­
rica',; è troppo chiaro a chi 
vuol alludere il sig. Ramella 
perchè non sia doveroso far­
gli rilevare l'inesattezza del 
le informazioni attinte. 
• Non è giusto, cioè, definire 
iina-weduto» un ragazzo che 
tenta di risolvere uno del maS' 
siml problemi insoluti della 
catena del Bianco e a tanto 
perviene dopo- aver* ripetuto 
la Ratti-'Vitali sulla ovest del-
l'Aiguille Noire, la .Cassini 
sullo spigolo "Wallcer delle Jo-
rasses, mentre il compagno di 
cordata non 'è uno sconosciu­
to, bensì un apprezzato Istrut­
tore nazionale delle Scuole di 
Alpinismo delle quali il slg. 
Ramella è quotato dirigente. 

N o n vogliamo chiamarli 
. uomini d'eccezione » perchè 
sono appena principianti? E va 
bene,' saranno però pur sem­
pre e principianti d'eccezio­
ne ». 

Indi'viduati i « giovani soci., 
. ambiziosi ed impreparati spi­
ritualmente », non è risultato 
difficile stabilire la parte in­
fluenzante, i < dirigenti di Se­
zione, pericoli pubblici nume­
ro uno > che li esortano ed in­
ducono verso < imprese spro­
porzionate >. 
• A onor del vero siamo con­
tinuamente in contatto con le 
due parti In causa é non ri­
sulta assolutamente che ci sia 
stato; in alcun tempo, abuso 
dl'attrìtiuzióni da patte di di­
rigenti (* disporre l'attività al­
trui secondo i fini delle pro-
orie ambizioni >) che semmai 
hanno sempre esortato alla 
massima prudenza ed al coni­
gliesca concetto « meglio un 
asino .vivo che un dottore 
morto t. 
"• L'esagerata' esaltazione In 
tutti^ 1 campi ha sempre' nuo­
ciuto," è-vero, e naturalmente 
può ingenerare seri pericoli; 
ma, sé ci permettete, non vi 
pare che si sia anche esage­
rato un- pochino definendo 
€ aride prestazioni atletiche ., 
. sterili imprese da ginnasti > 
talune salite oggetto dei due 
articoli in polemica? 

Non sta a noi, che contia­
mo ben poco o nulla nel cam-
r'o dell'accademismo alnino, 
definire so l'alpinismo cosid­
detto da competizione non 
Tìorti anche con sé 1 piaceri 
morali ' dell'alpinismo più or­
todosso: 1 due sentimenti non 
li trovava' neanche imompa-
tiblli il Mummery se andava 
affermando che «la montagna 
lasHa in noi un'imoressione di 
bellezza in funzione delle fa­
tiche che facciamo per con­
quistarla ». , , • 

Scusate se, per la verità, 
abbiamo chiesto un po' di 
snazio, ma mal repressa, chis 
sa mai cosa sarebbe andata 
mòrmoran''o. 

Angelo Andreotti 
Bruno Tonlolo 

Malgrado il tempo ' preco­
cemente invernale, che 'ha 
bardato con arabeschi di ne­
ve tutti i monti del bellu­
nese, numerose comitive.dì 
alpinisti della Sezione del 
CA'.I. Belluno e di altre città 
del 'Veneto, da Coneglìano a 
Vittorio Veneto, a Pordeno­
ne, a 'Venezia e particolar­
mente Agordo,'sorio conve­
nute il 29 ottobre scorso al 
Col .Tofo'nt per l'inaugura­
zióne de l ' rifugio .Bristot, 

t'ir'fiThTseitEhvfef'afflentB'-'solentìb. 
anche per la partecipazione 
di numerose autorità citta­
dine, civili e militari. Que­
sto jfifugìo è infatti il primo 
della Sezione di Belluno, 
traduzióne in realtà di quel, 
lo che era appena un sogno 
alcuni mesi fa. 

La festosità era ra-vvivata 
dalle bandiere che garriva­
no sull'alto .pennone, davanti 
al Rifugio "e "dalla neve ca­
duta di fresco, su cui qual­
che sciatore ha arrischiato 
le prime discese della sta­
gione. La costruzione, dì sa­
pore nordico, temprato dalla 
vivacità latina conferita dal 
colori delle strutture in le ­
gno, si presenta solida e ro­
busta: L'arredamento inter­
no è intonato a buon gusto e 
dà una calda atmosfera' di 
ospitalità.' Dalle vetrate del­
la sala da pranzo si gode 
uno dei più .vasti e suggesti. 
vi panorami sulle Prealpi 
venete. 

Dopo la celebrazione del­
la Messa, Il salesiano don 
Carpené, che rappresentava 
i l , 'Vescovo -di Belluno, ha 
rievocato la memoria del 
ten. Angelo Bristot, meda­
glia d'argento, parlando del 
suo vivo amore per la mon­

tagna e la-5'atria; il Presi­
dente del $;C.À.L Belluno, 
dott. BrovellI, iha porto 
quindi 11*1 Ivivo • ringrazia­
mento a'coloro che avevano 
contribuito falla realizzazio­
ne dell'opefà, dal dott. Fà-
bris ideatole e animatore 
dell'ìnìziat&a, a tutti i col­
laboratori,^! autorità, enti, 
ditte, e privati che in qual­
che modo.4>anno prestato il 
loro aiutiìri';Il vicesindaco 
avy. Bert{^yiiaL;l}«upe^so,lA 
risàirónfTncrSfn'Into cKo "li 
rifugio darà a l turiamo lo­
cale elogiando 1 dirigenti del 
C.A.L bellunése per tale 

lia S. Messa al Bif. a'woltòl nebbia. 

Oltre duecento alpinisti so­
no saliti da vai Raccolana la 
mattina del 29 ottobre scorso, 
malgrado la nebbia e' il mez­
zo metro di neve fresca .cadu­
to nel tratto, terminale della 
strada, a Sella Nevea e quindi 
ai piedi del Bila Pec Cm. 1830) 
hiel gruppo del Canin^ per pre­
senziare all'inaugurazione del 
ricostruito rifugio « Celso Gil-
bert i i di ̂ proprietà della So­
cietà Alpina Friulana tC.A.1.) 
drildirie»." che' feri Istàtoi-dli 
strùtto da tm incendio, punto 
di partenza fondamentale per 
le ascensioni nel suddetto 
Gruppo. 
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UNA POPOLAZIONE MODELLO 

Cornei verrà costruito 
^ . ' • • . ; , . " • . ' . . . . . . . . . , • ^ 

il Rifugio di^alpeliice 
La notizia data Io scorso 

numero del generoso gesto 
della popolazione dì Rorà 
in Val Lusema,' che sì è im­
pegnata a ricostruire il Ri­
fugio Valanza donandolo poi 
alla Sezione C.A.I.-TJ.G.E.T. 
di Torre Pellico ha destato 
la più favorevole impressio­
ne in tutto l'ambiente alpi­
nistico. . ,v-V,. ., 
. A complemento delle In­
formazioni già ' pubblicate 
aggiungiamo che il ricosti­
tuito comune di Rorà fa par­
te della provìncia di Torino 
e come detto ha una popola­
zione di soli>450 abitanti, col 
suo capoluogo 0 950 metri di 
altitudine. La vplontà di r i ­
costruire il rifugio di 'Valan-

INVERNALlCAI-Ui^ET 

mmm RIF. CAI U6ET 
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,<ĝ  IN COLLABORAZIONE CON LA C I F / ^ 
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C. A.I. Sezione di MILANO 
29 E 30 NOVEMBRE alle ore 21,15 

., ' -̂  . al Liceo Beccaria (Piazza S. Alessandro) . , 

DUE NUOVI FILM INEDITI 
,.«Ortles-Cevedalé, Paradiso dello Sci» 
' «Nel regno del Monte Bianco»y. 

, ]̂  e un film a soggetto umoristico . t 
{Vedere programmò, in 4» pop. «otto rubrico CAJ . mioMo) 

rai, "dedicandolo al «Caduti 
del lavoro nelle Cave di Val 
Lusema », • che ammontano 
purtroppo a varie diecine di 
tinità,'porterà certamente a 
buon rfine l'opera mediante 
l'imposizione volontaria del­
la popolazione di giornate 
lavorative gratuite. La spé­
sa della calce e delle serra-
menta sarà sopportata dalle 
contribuzioni volontarie In 
deiiaro, mentre le travature 
saranno fomite dal Comune. 
I pavimenti saranno ricavati 
dal larici comunali, ridotti a 
debito spessore nel labora­
torio artigiano' della Casa 
del ^Combattente. Con tale 
sistema, la popolazione ha 
già costruito da sé senza 
nessun^ contributo governa­
tivo la Casa del combattente 
con attrezzatissimo labora­
tòrio artigiano e la scuola 
eleniéntare della frazione 
Fucine in sostittxzione di 
quella asportata da ima fra­
na, . i l réàiizz^IonS aéms' 
pera è quindi cèrta e sicura 
per la fine della stagione 
estiva del 1951. Sulle cave 
della Val Lusema (famose 
in tutto il mondo) sono già 
stati iniziati i lavori per la 
preparazione della pietra da 
taglio e delle lastre di i>ìe-
t ra per la copertura del tet-
lo, mentre nei boschi comu­
nali sono stati abbattuti ne ­
gli scorsi giorni i larici per 
le travature. 

D vecchio rifugiò Valan­
za era un fabbricato pri'vato 
che la Sezione di Pinerolo 
del C.A.L affittava per ut i -
iizzarlo a rifugio. La noncu­
ranza di quella'Sezi9ne per 
i rifugi e rimpossibìlità del­
la Sezione C.A.L-U.GIÉ.'T. idi 
Tpixe ;PeÌllce;di ficostniirlo 
a causa della ingente spesa 
di 17 milioni già incontrata 
nei ; tre anni decorsi per la 
costruzione del rifugio 'Willy 
Jervis al; Prà,. hamio portato 
alle decisioni spicciative 
della popòlazione.di Rorà di 
ricostrairlo à proprie spese 
e poi di farne munifico dono 
a quest'ultima Sezione^ 

. .Al Rifugia la banda deU'S» 
Alpini cercava invano un po' 
di sole nelle allegre note dei 
suoi strumenti; fra là numero, 
sa schiera degli intervenuti si 
notavano il Presidente della 
S-AJ. dott Gio. Batta Spez­
zetti, l'a-w. Carlo Chersi, Pre­
sidente dell'Alpina delle Giù 
lie (C.A.L) di Trieste e del 
C.A.A.I., in rappresentanza an­
che della Sede centrale del 
CJiJ~, di cui è vicepresidente, 
UrgeiK'Casrtamagtìare'll.colon» 
nello Giazzi, il rappresentante 
del Prefetto, Arturo Ferrucci 
decano-degli alpinisti udinesi, 
l'ing. Giovanni Nogara, diret­
tore generale delle Cave del 
Predil, ring. Mariutti, proget­
tista dell'edificio, il dott. O-
scar Soravito, dirigenti e soci 
di molte Sezioni venete del 
C.A1L, fra cui più numerosi 
quelli di' Pordenone e Gorizia; 
particolarmente significativa 
l'adesione delle sezioni di Vil-
lach e Klagenfurt deU'Oester-
reichischer Alpenverein. 

Botto a pòrtichetto del Ri­
fugio il parroco di Chiusafor-
té don Lenarduzzi ha celebra­
to la Messa, l a figura di Cel­
so Gilherti. caduto nel giugno 
1933 sulla parete Est della Pa-
ganella e che Emilio Comici 
aveva definito « vero cavaliere 
della montagna, uno dei più 
puri p nobili che obbiia mai 
conosciuto, arrampicatore for­
midabile >, è stata rievocata 
con nobili parole dal dottor 
Spezzetti, che ha dato Infine 
lettura di un significativo nies. 
saggio dell' Alpina Friulana. 
Dopo di lui l'a'w. Chersi por­
tò li saluto della Presidenza 
centrale, ricordando fra la 
commozione del presenti come 
egli. 16 anni fa, per la prima 
inaugurazione del rifugio, por­
tasse quassù gli alpinisti trie­
stini dal rifugio Timaus-Fauro 
che oggi, da un ini(^uo confi­
ne, è chiuso in terra non Ita­
liana. Infine U fratello dl'Cel-
so Gilberti, ing. Vittorio, pi:e-
sente insieme al coghato Inge­
gner Ferdinando Vicentini, ha 
tagliato 11 nastro tricolore alla 
porta del rifugio e 11 sacerdo­
te benediceva l locali. 

Era presente anche lo zio di 
Celso Gilberti, comm. Fennc-
cio, ctil va la particolare rico^ 
noscehza dell'Alpina per la gè. 
herosa> sovvenzione di un 'mi 
iiòMé; '' ! ' 

XA solenne giornata, din-an' 
te la quale si é pure celebra' 
to II 49» Convegno dell'-Alpina 
Friulana, si è conclusa a Chiù 
saforte con 11 pranzo sociale, 
alla fine del quale è stato con. 
segnato-11 distintivo di socio 
benemerito'al consiglieri inge 
gner Eugenio Mariutti e signo 
rina Valda DriussI, che da ol­
tre 30 anni esplicano attività 
encoinlabile nella grande fa­
miglia della S.AJP. •' 

Giorni fa è venuto da noi 
il signor Mario Cargnel di 
Verona, che nel mmiero del 
10 ottobre scorso era stato 
oggetto di una replica piutto-
sto.„ secca a una sua lettera 
suUe gare di corsa in mon­
tagna. Abbiamo avuto un 
lungo'''Tf '̂"cbrdialé~ scàmbio • di 
idee-,«.nè>'risultata una mi­
glior reciproca conoscenza, 
pur mantenendo ^ciascuno ' — 
in linea di ' principio — il 
proprio punto ' di vista, n 
Cargnel è attivo elemento 
del Gruppo alpino Cesare 
Battisti e attorno a lui sono 
tutti 1 giovani socL Ci ha 
spiegato che ima delle copie 
de < Lo Scarpone > in abbo­
namento al < Battisti., pago-
ta di sva' tasca, fa capo al 
suo negpzio fotografico, ove 
sono" soliti riunirsi i giovani 
che partecipano alle gare sud­
dette, 1 quali leggono sempre 
con Interesse il nostro perio­
dico e lo commentano: gli 
diamo atto ben volentieri di 
questa precisazione. 

Sull'argomento gare, il Car­
gnel ha sostenuto che, per 
quanto riguarda la sua socie­
tà, queste manifestazioni agO' 
nistiche. non inaridiscono af' 
fatto lo spirito del giovani; 
he è prova, ad esempio, la 
prestazione da essi fornita col 
trasporto * (che ha richiesto 
una dura marcia di quattro 
ore) della statua della Ma­
donna sull'anticima del Care-
ga lo scorso agosto, statua del 
peso di oltre un quintale. 
Commovente è stato • Il rito 
deU'inaugurazione, durante la 
quale è istato sottolineato il 
gesto compiuto; di carattere 
squisitamente alpino e degno 
delle più pure e significative 
tradizioni degli uomini della 
montagna. Il G. A. Battisti si 
è pure assunto 11 ripristino 
della chiesetta sulla cima del 
Monte Baldo, inaugtùrata il 30 
agosto. In occasione della fe­
stività di Santa Rosa, cui la 
cliiesa è dedicata. Le gare di 
marcia ili montagna costitui­
scono una\parte minima delle 
innumerevoli attività della 
«Battisti», I cui soci praticano 
l'alpinismo nei maggiori grup­
pi dolomitici: importante è 
invéce la parte culturale, con 
«mfercTizè, proiezioni,- eccete­
ra;" Quanto al fisico,'i «corri­
dori, della Battisti sono tutti 
pezzi di giovanotti esuberanti, 
robusti e allenatissimi e non 
vi • è pericolo di loro défail-
lances. 

Ma il lato più significativo 
posto in rilievo dal sig. Car­
gnel, anch'egli giovane e ani­
mato da entusiasmo, diremmo 
quasi da una «fede» che spie 
ga l'appassionata difesa del 
suo pimto di vista, è l'opera 
di propaganda per la monta 
gna compiuta attraverso que­
ste manifestazioni fra i valli­
giani delle zone prealpine 
veronési. Molti di essi, trascL 
nati dall'esempio, sono stati 
tolti dalle Interminabili par­
tite a «morra» nelle osterie 
del loro villaggi e hanno se­
guito i concorrenti alle mar­
cie della Battisti, appassionan­
dosi vivamente a queste ma­
nifestazioni, ' accolte sempre 

durante II loro svolgimento 
dagli.applausi della gente che 
fa ala alle" pattuglie gareg­
gianti. Le prove di marcia in 
montagna stanno prendendo ' 
tanto sviluppo nelle Prealpl 
veronesi da sostituire, in or­
dine di importanza, quelle ci­
clistiche. 
• I marciatori della:'«Battisti» 
sono amorosamente. • assistiti^ 
dal medico, il quale scarta i-; 
nesorabilmente colpro che 
diano seghi di esaurimento o; 
di .vizi organici e pertanto non' 
si è mai, verificato fra essi 
nessun doloroso incidente. 

Il fervore con cui il nostro 
interlocutore ha difeso queste 
gare, l'abbondanza degli argo-, 
menti in favore e soprattutto 
la sua fiducia anche nell'ele­
mento spirituale che anima I 
concorrenti, che si sobbarcano 
a tanti sforzi senza lusinghe 
di premi sostanziosi, ma pa­
ghi unicamente di una meda­
glietta o di un diploma, han­
no un po' sco^o la nostra o-
pinione. Dii'emmo anzi che 
l'hanno cambiata, per guanto 
si riferisce alla situazione lo­
cale di Verona. E siamo con­
vinti che se Cvunque si agisse 
come fa la «Battisti, potrem- ' 
mo esser d'accordo col signor 
Cargnel, ma' purtroppo non è 
cosi e 11 frequente verificarsi 
di casi letali in altre zone ove 
le cose vengono prese alla 
leggera,. impone un giudizio 
molto riservato. 

In conclusione vorremmo 
suggerire agli organizzatori di 
queste gare un sistema di 
compromesso già esperimen­
tato e che potrebbe acconten­
tare tutti: far disputare per 
tre quarti del percorso la ma­
nifestazione come marcio di 
resfoloritd e riservare l'ultimo 
tratto alla parte propriamen­
te agonistico. 

Nel frattempo ci erano per­
venute altre adesioni alla tesi 
Musitelli: nell'ultimo numero 
della rivista trimestrale della 
Soc. Escursionisti Lecchesì è 
contenuto un articolo sull'ar­
gomento in cui si afferma che 
lo scritto di Musitelli è €Un 
invito a nozze. Superfluo ag­
giungere altra dimostrazione 
del controsenso, direi, -quasi 
dell'offesa alle nostre idealità 
che rappresentano queste gare 
di velocità ». 

n Reggente la Sottoseziona 
del C.A.I. di Castellamonte: 
tln merito alla polemica sul 
« Trofeo della montagna, e 
suU'a.(7oraismo alpinistico, sia­
mo pienamente d'accordo con 
voi». . 

Il dott. Tullio Chiarionl del­
la Clinica Medica dell'Univer-
sita di Parma: «... sono piena­
mente d'accordo su alcune vo­
stre ragionevolissime prese di 
posizione, come recentemente 
la Questione delle gare di ve­
locità in montagna ,. 

Per ultimo notiamo come il 
capitolo « Agonismo in mon­
tagna - Gore estive a crono­
metro, sia all'o. d. g. deUa 
imminente riunione delle Se­
zioni venete del CAI. a Go­
rizia: sarà interessante senti­
re 11 parere degli intervenuti. 

G. P. 

iiiiiiiiiiiiiiiiinjniiiirmroiliiiiiiiiiiiiifiiiiiiii 

La riunione di Gorizia 
rinviata al 26 novembre 

• Il 13» Convegno delle Se 
zioniivénete del CA.I., fissato 
in un primo tempo pél 5 no­
vembre, è stato rinviato al 
26 corrente, con lo stesso prO' 
gramma già' anniméiato. " 

-L'o.d.g. contempla i seiguen-
ti argomenti: Assemblea an 
nuale delle «Alpi venteei 
(relazioni morale e-.finanzia­
ria, bilancio consuntivo e pre 
ventivo ed esame della possi 
billtà ed opportunità di con­
tinuare le pubblicazioni pel 
1951); quote sociali per II 1951; 
le < vie ferrate > ; agonismo. 
In montagna; gare estive a 
cronométr<H nomina organi 
centrali; attività ^ invernale 
delle Sezioni; classificazione 
del Rifugi; sede del prossimo 
Convegno; varie. 

Sci Club PENHAKERA-Milano 
GIOVEDP 30 NOVEMBRE, ore 21.15 precise 
neU'Aula Magna dell'ISTITUTO GONZAGA 

via Settembrini (angolo Vitruvlo) 

Serata cinematografica 
per gli sciatori e alpinisti milanesi con la partecipazione del 

« Quintetto Scorpene » 
e del « Sestetto Sempreverde » 

Prezzo unico L. 135 (tasse comprese) -locale riscaldato 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolaif 
contratture muscolari 

'da allenamento 
plaghe 

VEGETAttUMli 
Il I linimento solido [ che sostituisce vantagglotamante 
rAcqua Vegeto.Mlner|il» 
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Rocca del Lago 
! Ctesta Jfora 
Lo scorso agosto la cordata 

Sergio Raiteri, Mauro Odasso 
ed Elio Raiteri, tutti , della Se­
zione C.A.I.-U.Q.E.T. Vallesu. 
sa hann» compiuto la prima 
ascensione della cresta Nord 
diella Rocca del Légo (m. 2744) 
in Val di Susa (véd. itinerario 
738 nella Guida di Ferreri, par 
rag. e) pag. 142). 

IÌ3al bivio Desertés sì sale il 
Vallone omonimo fino a rag­
giungere Il ripido versante de-
tritico della Rocca del Lago 
(óre 3 circa), la quale si pre­
senta con la sua cresta in tutta 
la magnificenza. Si continua a 
salire per uh ripido .canalone, 
situato tra il passo- Desertès è 
là cresf à stessa, fin sotto il tor­
rione. Si sale questo spostan­
dosi a sinistra. Presenta qual­
che se^ia difficoltà. Quindi, te­
nendo sempre 11 filo esatto 
della cresta, con difficoltà sem­
pre crescenti, si raggiungono 
dopo 100 m. due strapiombi 
che richiedono particolari pre­
cauzioni essendo la roccia co-
p'erta'da detritJ.''^''-'"?-'"-i; ••.- • 

i Superati gli strapiombi, per 
mezzo di un difficile e ripido 
canalino, si raggiunge l'anticl-
ma. Da questa in t re facili 
campate di corda si perviene 
a pochi metri dalla vetta; dx 
Il con un difficile ed esposto 
passaggio si giunge In vetta. 
Vasto panorama sulla Savoia. 

Classificata di terzo grado 
con pasaggi di quarto; chiodi 
adoperati 3; durata della sali­
ta dall'attacco ore 2. 

sere aggirabile, ma è conti­
nuamente esposta e non vi so-j 
no mal buoni posti di riposo. 

Chiodi piantati 12, quasi t u t . 
t i . di assicurazione, di cui t re ' 
lasciati in parete; dall'attacco 
ore 4. 

Rognosa d'Etiaches 
Cima S. O. - Parete E 
Sulla parete est della Cima 

sud-ovest della Rognosa d'E­
tiaches (m. 3380) la cordata 
Michele Fornelli (Gruppo Al. 
ta Montagna C.A.I. Uget Tori-
no) ed Ezio Lavagne (C.A.L 
Torino) ha aperto il 3 settem­
bre scorso una nuova via, di 
cui diamo la relazione tee-' 
nica: 

Si attacca ad una cinquan­
tina di metri a sinistra del ca. 
naie Florio presso un masso 
staccato (ometto). 

S a l i r e direttamente una 
ventina di metri per roccia fa­
cili, quindi seguire ima specie 
di poco marcato camino obli­
quo a sinistra, lungo ima tren­
tina di metri di roccia friabi­
le. Doi)o questo tratto con»! 
t inuare obliquamente a Bini-| 
stra per t re tiri di corda su 
ròccie ottime e non difficili, 
ma esposte fin sotto i l , salto 
rossastro che sostiene la vetta. 

Traversare orizzontalmente 
a sinistra una diecina di me­
tri, fino a che detto salto di­
venta meno compatto, quindi 
innalzarsi direttamente ad un 
terrazzino alla base di un bre­
ve diedro che presenta una 
delle due faccio leggermente 
strapiombante; superato que­
sto passaggio si esce sulla cre­
sta sommitale. , , 

La salita inon è mal tecnica, 
mente difflcile, t ranne l'ultimo 
diedro, che del resto, deve es-

fia M E sfliio Spedooe 
' I l 27 agosto scorso la cor­
data Pio Lohghi (S.A.M. Mon­
za) e Carlo Sanvito (G.A.E.M. 
Monza). ha aperto una nuova 
via al massiccio che prende il 
nome generale di .Spedo­
n e . , *iel gruppo del Resego­
ne, caratterizzato nettamente 
da due pareti: la «Frac ia . a 
sinistra (violata da Esposito) 
e l'attuale, sulla'destra. . 

Sulla destra appimto la roc­
cia presenta una spaccatura, 
tale da Individuare un torrio­
ne; l'attacco, a l centro di' esso. 
è raggitmgibile da Rossino at­
traverso fitti arbusti. Si?sale 
dapprima per rocce facili, fino 
ad una cengia che si snoda per 
tutta l'ampiezza del torrione. 
Qui si tende a destra, spostan­
dosi di poco dal, corpo centra­
le della parete. Si attacca lo 
strapiombo (chiodo indicato, 
re),, superato II. quale la "roc-
cla sì presenta erta e però-ge­
nerosa di appìgli piccoli e, si­
curi, n. posto di lermata è ca­
ratterizzato da un solido albe, 
ro di frassino radicato nella 
pietra. Ci si innalza di cinque 
o sei metri circa (chiodo), poi, 
a sinistra su di un traverso 
molto esposto (posto di ferma­
ta). Di qui piegare ancora a 
sinistra per sette od otto me­
tri di arrampicata libera, che 
danno in un ballatoio confor­
mato a finestra rettangolare 
(chiodo). A questo punto lo 
strapiombo si fa allarmante e 
lo si vince con l'aiuto di nu­
merosi chiodi e staffe, per ag­
gredire un canale verticale. E' 
proprio qui che si risolve 11 
problema della scalata. Anco­
ra un breve tratto di roccia 
liscia (tre chiodi), e flnalmen. 
te, In arrampicata libera, in 
vetta. 

Ora impiegate 5; chiodi ado­
perati 12; difficoltà di 4», 5? e 
6? grado. 

La via prende i l nome stes­
so di Carlo Sanvito, morto in 
un incidente alpinistico il 13 
ottobre scorso. 

direttivo, dopo aver scartato 
le; diverse iniziative proposte 

f [per II /^«teoBlomento tW tale 
- 'dota;,ho pensoto di Impegnare 

i 'i'pochi mezzi '•- diipontbiZi in' 
un'opera che ddcumentas«ene{ 
tempo la celebrazione della 
sua nascita ed ha deciso H 
restauro dil Rifugio al Monte 
Paiamone, ridotto in condi-

'.fZìoni disastrose. 
I lavori, inisiati da parec­

chi mesi, sono stati coviple-
tamente ultimati in questi 
OÌonfi.""r; • :• • --\ • • 
'Pertanto il C.À.Vdi Como 

invita .i: simpatizzanti, /re-
Quentotori del Ri/ufido suddet­
to,: o non manpare aU'inouou-
razìone relativa, fissata .per ì 
ffiorni 18 e 19 corrente, secon. 
do il seguente programma: \ 

Sabato 18 alle ore 14 r i t ro­
vo e partenza dalla Sede so­
ciale' di Piazza Mazzini S con 
torpedone sino all'Alpe del 
Viceré; indi proseguimento a 
pied i ,Lo aerato, dopo il sban­
chetto sociale servito dal nuo­
vo ì^ustode. sarà allietata da 
Un'cfrchesWino - d i . sòci •• e dal 
lancio di SuocH pirotecnici 
dalla vetta del Palanzone. Il 
giorno seguente, domenica, 
alle ore 10,30, celebrazione 
della ^Messa ed inaugurazione 
ufficlc(le del Rifugio. • Alla 
moffino dello stessa domenica, 
19 corrente, sarà effettuato lo 
stesso'servizio dallo sede del 
C.A.I, .Como all'Alpe, del. Vii 

Corto Sanvito è scomparso 
per una nera e incredibile fa-
taUtà. In genere le vittime e 
l cultori dello montagna sono 
occomunott do lineamenti sni-
rituoli inconfondibili. I l ' No­
stro era pure un aristocratico 
dell'ideole tonfo più do se^no. 
lorsl quando si consideri che 
egli ero irn operoTo sul quole 
incidono spesso rudemente 
difficili condizioni ombicntoli. 
Gli amici montonori di Calol-
eio e di Monza custodiranno e 
porteranno in alto con loro il 
Suo spirito. 

Il C U . Como ia ?5 enpi 
Restaurato il Rif. "Palanzone" 

Ricorrendo quest'anno l'an-
niuersario del 75? di- fondo-, 
zione della Sezione di Co-
m,o del C.A.I., il Consìglio 

tenzo'al le bre" 7,30. .̂ . ,,.t,^^ _ 
'••lieviìcrizioni :siC~'ntievOno 

presso lo. Segreteria sezionale 
tutti i giorni dalle 17 allel9,30. 

AX Colle delle Loccic, i l 17 
dello scorso settembre, cade­
va Emiannp'F}àani, un altro 

m\i\u.u. 

ceri, ^ton torpedone-r** •"iatsis«#«jpiw*i'''*fr*^''"**"°'"''* ' ^ 
"—--'"•'''- - '•"' "••-• '•aita perlap&ssione.sheflA 

mmtaàm -m?esercitare sugli 
spiriti migliorky, \ ' ' , 

Socio belici.. S.E.M di M:ì-
lano e consigliere della Se­
zione sciatori, era venuto alla 
montagna sin dalla sua prima 
giovinezza e come l giovanis­
simi, della montagna accoglie­
va il richiamo: con fresca sen­
sibilità. La S. E. M. ha un 
grande rimpianto: { pòchi 
anni dell' attività organizza­
trice ed agonistica di Er­
manno Pisati permettono un 
compiuto giudizio sulle molte 
sue possibilità. Quelle più 
grandi attuazioni che la scia­
gura ha per sempre, impedito 
sono già tutte delineate rielle 
testimonianze che egli ci ha 
offerto ed anche — oso ag­
giungere — nel tJivo deside­
rio, rimasto in ciascuno di 
noi, di continuare l'opero SUM. 

La parentesi della- guerra 
aveva avuto pure nella S.E:M, 
una ripercussione disgrega­
trice: gli anziani erano quasi 
dittisi dai piovoni e lo vitalità 
dell'associozione paret;a venir 
menò, Ermanno, che per qua­
lità naturali sapeva accostarsi 
garbatamente al più esperti 
ed affratellarsi ai minori, ha 
realizzato di nuovo quel­
l'intesa, reciprocamente ut i ­
le ed olio societd' indispen­
sabile. Raccolse intorno a sé 
i giovani, ridestò in loro lo 
spirito agonistico con l'inten­
to di portore lo Sci S.E.M. alla 
stima dei tempi in cui si af­
fermavano i vari Bramani, 
Galletto, Hisari, ecc. Lo scor­
so onnO; superando non lievi 
difficolta, seppe organizzare il 
corso di gtnnasfica-presciisti-
co per meglio curore lo pre­
parazione del giovani. Egli 
stesso si era.dedicato alla spe­
cialità del fondo, in ossequio 

Riunione dei comitato nazionale 
Per le ore 14,30 del 25 cor­

rente si riunirà a Milano, pres­
so la sede della F.LS.L in via 
Cerva, il Comitato Nazionale 
della Federazione per la di-.; 
scusslone dei seguenti argo­
menti principali: procrrammi 
attività agonìstica atleti con­
trollati e sotto osservazione; 
classifica atleti; giudici arbi­
tri per gare calendario P.I.S.I.;| 
centri di addestramento; testo 
definitivo di alcuni capitoli 
del Regolamento organico. 

Alla riunione sono Invitati 1 
presidenti delle Commissioni 
tecniche. I membri del Colle­
gio sindacale e i Presidenti 
degli altri organi federali. 

La stampa e invitata ad as­
sistervi. 

Calendario gare maggiori 
La F . L S . L ha diramato U 

Calendario 1950-'51, compren­
dente le gare Intemazionali, 
di qualificazione nazionale e i 
campionati italiaiU assoluti di 
sci. L'attività delle Società af­
filiate si esplicherà anche at­
traverso molte altre gare che 
faranno oggetto di tln ulterio­
re calendario deminato « gare 
di propaganda e di iniziativa 
sociale ». 

Pubblicheremo m e s e per 
mese il programma delle gare 
del Calendario principale, che 
ammontano a "una sessantina. 

alla pfopTÌa mdole che lo ri­
chiamava doìje più drduo e 
modesto «erhbrovo rèsibizione. 
- 'Alla •SMMt'^anc'a 'Offgì noni 
solo .la,:sua,attì^^tài ma ,la .suo 
presenta: Ermanno sapeva far 
nàscere ed-alimentare le ami­
cizie, imi)rovt;isore program­
mi per le giornate in cui man­
cavano le 'eseursioni sociali 
e soprattutto sapeva con com­
movente- generosità prodigare 
fé stesso e le proprie giornate 
per lo svago di tutti ed il 
successo di una iniziativa. 
I in montagna sì recava coi} 
preparazione adeguata,' • com­
pleta é scrupolosa, che'spesse 
volte lo rendeva'non parca 
dì prudenti .«ttflfferimenti ai 
meno esperti. Lo roccia ed il 
ghiaccio parevano'aver su di 
lui uno particolare attrattiva; 
li amava quasi' gli fossero ne-
cessari ed al secondo strappa^ 
va le pia complete soddisfa' 
zioru.. Sembrerà discordare dal 
ricordo di un coratfere ttppa. 
rentemente insensibile,, che 
sempre sapeva sorvegliare 
controllare le,proprie impres­
sioni, l'affermazione, che in 
Ermanno era apiccata la .pas­
sione del . bello > ed il desi­
derio di contemplare orizzonti 
sèmpre più ivasti e. ponòromi 
sempre jlivérsi. Per la flora 
viontana aveva Un' semplice 
ma carezzevole sguardo. • 

Sulle nostre Alpi, dal Gran, 
Paradiso al Civetta, spesse 
volte l'ho osservato quasi in 
roccofllimento -d inanz i alla 
maestosità della' natura: alla 
sua migliore . spnsibilifà uma­
no parevo aggiungere u«a 
commozione ed u n trasporto 
religioso. Fer me, che gli e'ro 
questi furonoi nella vita di 
affezionato come un fratello, 
Ermanno i rriomenti di più 
elevato sentire. Dio egli l'ha 
soprattutto, compreso ed ama­
to su queste nostre vette che 
tonfo educono all'Infinito. 

• •'• • g. p. 

AMICI X>H?V 
"L0SC4RP0SB,, 

Casfagnaté n. 
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Allsceiasel - Manopole - Rotelle per 
bas lene ln l - r e r m a i e a r p e e l a t l l e l • 
Suola "Alpina march, rcf. * Giacche a yenro 

ir-ir^v r»»»""* J IRELM 

I^ERRARI SPORT 
MILANO - Viale Romagna e, Telefono 296.917 

ESCLUSIVA PATTINI GHIACCIO TEDESCHI 
SCI EXTRA E BLOCCO C O N F E Z I O N I 

Cav. TERPASNINI 
Cappobbio N. 1 - C>ntapno!l 
M I L A N O - T e l a i . « 8 4 0 0 1 

Sci Hlckory Frassino - Attacchi - Kandahar 
-Bastoni acciaio Columbus L. 3800 - Tonchi-
no animati 3200 - Lusso 2500 - Normale.2000 
montati manop. cromo extra - Chiedete listino 

iàìnfélzione 
Da Buenos Aires ci perven­

gono per via aefea ulteriori 
notizie sulla vita di quella Se­
zione Argentìtìa 'del C.A.I,, a 
cui abbiamo sommariamente 
accennato nel ninnerò del 1' 
ottobre scorso e che ha sede 
in Calle Maipù presso la C.I.T. 

Nella seconda quindicina 
dèlio scorso mese I soci si so­
no-riuniti in assemblea per la 
elezione del Consiglio diretti­
vo e successivamente i mem­
bri di questo procèdeyano al­
l'assegnazione' delle cariche, 
che risultano cosi ripartite: 

Presidente: Henafo M.oggia-
ni ; Vice-Presidente: Mario 
Manzoni; Segretario: Mario 
Petrlnl; Tesoriere: Manfredo 
Segre; Consiglieri: Lorenzo 
Cavalli, Bruno Frigoli, ^José 
Lucchini, Guido Maggiani e 
Attilio Zancristoforo; Reviso­
ri dei conti: Munaron e Porta. 

Come può notare chi abbia 
seguito la vita alpinistica Ita­
liana di questi anni, sono qua­
si tutti nomi noti: ipfatti i 

fratelli Guido e Renato Mag-
giani sono vecchi soci é con­
siglieri della U.G.E.T. di Tori­
no, conosciuti specialmente 
per la loro attività cinemato­
grafica, i compendiatasi con la 
produzione di buoni film a 
passo ridotto che molti ricor­
dano! Guido Maggiani è stato 
anche Presidente della Com­
missione cinematografica ' del 
C.A.I.; Manzoni è sopo vita­
lizio del CKA.L, Sezione di Ber­
gami"; Segre è un vecchio so­
cio della Sezione dì Milano e 
della S.U.CA.L di prima del 
fascismo;. Zancristoforo è- il 
noto accademico ..di,. Belluno; 
Petrinl è socio da molti anni 
della Sezione di Milano, pres­
so cui era incaricato, col dott. 
Vallepiana, del Comitato Lom­
bardo del Consorzio Guide e 
Portatori, .del C.A.I. Tra gli 
iscritti alla Sezione Argentina 
vi sono poi gli accademici Pa ­
glini, Mussa e De Petro. 

Gli scopi per,cui questi no­
stri connazionali, espatriati 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiKiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiMiiiiiiriiiiiiiiiiiiiin 

, La montagna, si sa, mantie­
ne giovani anche se II corso 
del tempo segue II.suo ritmo 
inesorabile. Difatti, quando 
si parla di ascensioni ed Iti­
nerari, si constata Un comune 
entusiasmo fra giovani e an­
ziani. Bello udire da questi 
ultimi 11 racconto dell'atti­
vità svolta e soprattutto ^la 
descrizione del loro equipag-
giapiento di una volta, dei 
sacrifici sostenuti, magari in­
taccando il primo stipendio, 
per . completarlo con qualche 
C0S3- di nuovo e di moderna 
Fu in quésto modo che'gior­
ni fa, discorrendo con vec­
chi alpinisti, si toccò l'argo­
mento ' d i quei negozianti che 
per primi, spronati dalla loro 
passione sportiva, comln.cia-
rono a vendere 1 primi arti­
coli di abbigliamento per la 
montagna, Il modificarono, 
cercarono sempre di ottenere 
Il meglio. 

Fra essi emergeva la figura 
di Giuseppe Merati: la pas­
sione che coltivava per la 
montagna, l'amicizia stretta 
coi pochi alpinisti dei primi 
anni del secolo, lo Indussero 
a trattare e studiare tutto 
quanto fosse attinente alla 
pratica dell'alpinismo' e dello 
sci: e qualcuno del suoi amici 
ancora superstiti ricorda cer­
to 1 primi sci Importati, dalla 
Norvegia ad opera di Merati, 
che si adoperò allo sviluppo 
della nascente passione spe­
cialmente fra i giovani Basti 
ricordare U famoso ' costume 
f SUGAI», appositamente stu­
diato per rispondere al neces­
sari requisiti di praticità e 

qualità e che ebbe rinomanza 
e vasto successo. 

Se il volger del tempo ha 
modificato anche per l'alpini-
'smo la moda dell equipaggia­
mento, è bene ricordare come 
la ditta Giuseppe Merati, pur 
seguendo e studiando ancora 
i criteri più aggiornati, con­
tinui sempre nello scopo pre­
fissosi di fornire ariicoli pra­
tici e d i assoluta fiducia. 

Giuseppe Merati da qual­
che' anno ha salito le vette 
eccelse dell'eternità e . di lui 
si conserva solo il ricordo, ma 
Il Suo spirito -vigila sempre 
sulla' e bottega >• che porta il 
suo nome, mèta di tanti alpi­
nisti che col figlio ne rievo­
cano eventi e ricordi. E come 
una fiaccola che viene t ra ­
mandata d i generazione ih ge­
nerazione, cosi la ditta Giu­
seppe Merati di via. Durini, 
continua come un impegno 
d'onore le direttive del suo 
fondatore, per la sua memo­
ria e il suo .buon nome. 

II negozio dispone'semiire 
di un esteso «assortimento di 
tutti gli articoli sportivi, spe­
cialmente per lo sci e l'alpi­
nismo; Inoltre l'annessa sar­
toria, quotata soprattutto per 
I costumi da sci, è in grado 
di soddisfar* qualsiasi esi­
gènza, sia per l'accurata con­
fezione' quanto per l'Inipiego 
di tessuti rispondenti ai r e ­
quisiti. 

In tal modo questa giovale 
, vecchia Ditta ., continua xma 
sana tradizione famigliare, 
che è IA miglior garanzia di 
fiducia per colui cbe ad essa 
si rivolgo per le sue occor­
renze;' .- '. ~y-

tutti per ragioni! di ' lavoro, 
hanno voluto' riunirsi e for­
mare una ' Sezione del C.À.I., 
sono facilménte intuibili: ri-
ppstituire nella loro nuova re-
sidonza l'ambiente spirituale 
in cui erano soliti vivere in 
Italia, ^uniré le singole forze 
per svolgere la maggior atti­
vità possibile. Certo non po­
tranno, almeno per il momen­
to, riprodurre campeggi In 
Argentina, anche pe r mancan­
za di montagne,simili alle no­
stre. E neppure potranno com­
piere frequenti gite alpinisti­
che domenicali 'come in Italia. 
Però hanno già cominciato con 
qualche cosa e il resto verrà. 
E ' s t a t a data uiia aerata cine-
niatografica cori tre film e per 
il 9 corrènte se ne annuncia­
va una seconda. Pe l 12 cor­
rente era in programma -la 
prima gita domenicale (pur­
troppo solo acquatica) con na­
vigazione per U delta del Pa-
ranà e metà un'isola dello 
stesso. Inoltre (& stato pubbli­
cato 11 primo .numero della, 
per ora, modesta Rivista ' se­
zionale, che viene data gratui­
tamente ai soci della Sezione 
Argentina, : 
' Le attività In programma 
sono: alpinismo nelle stagioni 
adatte e gite alpinistiche 
quando'possibile; campeggio D 
accantohatóentói ó t e domeni­
cali; conferenze, rappresenta­
zioni cinematografiche, pub; 
blicazione dì una rivista è pos­
sibilmente di un ."bollettino an­
nuale, coro alpino, manifesta­
zioni ricreative varie. 
; Come Si vede. Il program­
ma è quasi... ambizioso; però 
i .nostri lontani amici sono 
convinti di riuscire a realiz-. 
zarlo, perchè I Consiglieri e 
i soci che più $i prestana sor 
no animati dalla ^ i f l i o r , buò­
na volontà' ed 'entusiasmo. , 

Con la polizia locale sono 
già a posto per tu t t i 1 per­
messi-necessari** con 1 Club 
andini dì Bariloèhe e di Men-
doza sono in ottimi rapporti e 
anzi i soci del CJi..l. di Bue-
nos Aires hanno -ottenuto la 
parità di trattamento^ coi lo­
ro. . Manca solò' U' ' riconosci­
mento ufficiale da parte della 
Sede centrale del C.A;I., che 
ci auguriamo'.'^Vcnga presto, 
superando le ihèvitablli diffi­
coltà burocratiche e diploma­
tiche. 

e Certo — osserva Renato 
Maggiani, che. si è prestato 
sollecitamente si " fùngere da 
nòstro corrispondente — qui 
non c( sono né i ghiaccioi né 
il granito, delle Alpi occiden-
toli e «eppure •!• pinnacoli e 1 
pascoli e i boschi delle Dolo­
miti; inoltre le inontagne. più 
belle sono le più: -meridiwioK, 
quindi le più lonfonc da Bue­
nos Aires. Perd io bitono vo­
lontà fé e quanto é possibile 
farei lo faremo,.,^1 

Col chiudersi nella -bella sta­
gione i diversi gruppi alpinistici 
locaU' hanno ; Iniziato. la serie 
delle * castagnate». Indetti allo 
scopo di allietare le gale e| tu­
mulati' comitive, ai Gertientame 
la coesione e Is. serena armonia. 
Pare proprio che la castagna, più 
che ogni altra'frutto, racchhidEi 
la virtù od 11 segreto di richia­
mare attorno ad-un^ceppo.acce-
so, sul finire del raccolti, le genti 
dalla montagna o quella'che. alla 
montagna dedica un^ particolare 
amore. .«' • • li 
"Domenica 22 ottobre tu la vol­

ta d«lla nostra Soc. Bacurslohlstl 
« Campò del Fiori » - • che : riunì 
negli immensi saloni dell'albergo 
Boarezzp :(m, 700) la quasi to­
talità dei suol soci: coi loro fa­
miliari. Dopo un'abbondante co­
lazione, servita.Inappuntabilmen­
te ad oltre un'centinaio di-co­
perti, segui nelle ore;pomeri­
diane la tradizionaleoeastagna-
ta» cui Intervennero • numerosi 
amici varesini e valligiani. Di­
scesi dalla vetta del Piambello 
siamo passati a salutare f festanti 
1 quali, oltre duecento, erano In 
pieno tripudio: canti armoniosi e 
Contenuti e danze si alternavano 
nelle affollate sale del ritrovo: 
giocondità; effervescenza giovani­
le e animati conversari. V . 

Insila stessa giornata, poco loh-, 
tanoi'dl^ n, -t S$aJafeHa'JSèHtìri«i| 
dfl <5r.4?1^;4Jii<f.eni)iaM|a .** ÌHH-, 
nlvano numerosi nelle luminose 
sale deUa'Balta'*'M6nte"Allè'iró 
sulle pendici meridionali del Mo-
nareo. per lo stesso motivo. Do­
menica 29 anche la Sezione del 
CA.I. di Gavlrate ha tenuto la 
stessa riunione a Marzio sul ver­
sante nord deliPlarabello nel sa­
lone dBU'alhergo 'Vittoria, con­
dotto .dal nostro Violini. Nella 
stessa giornata assistemmo alla 
castagnata dellai Sezione jdel 
C.AJ, Besozzo, effettuata al pro­
prio Rif. De Grandi AdamoU 
aU'alpe di Cuvlgnòne (m. 800) 
ciU intervenne una: cinquantina 
di soci e famiUarl con il pro­
prio presidente, nonché 11 slg. 
Moriteggia. presidente del C.A.I. 
Lavenp con.unsgruppo di soci 
In segno di colleganza: allegri^ 
canti alpini e r ibo t t e . ' 

Domenica 5 novembre-fu la 
volta della Escursionisti S. Mar­
tino, che si die ,<;onvegflo. nel 
centro di Cuassò al 'Monte per 
lo stesso scopo: festeggiamenti e 
castagne. Il gaio Incontro di ol­
tre un centinaio di giovani escur­
sionisti e simpatizzanti merita 
uno speciale rilievo. Al ban­
chetto sociale di oltre cinquanta 
coperti, prese parte anche U 
Coro della Sezione milanese del-
l'AJJ.A., di cui si parta nel noi 
tlzlarió.corale.,,' s f-' '.y .: •;. 

Queste belle riunioni di sapore 
familiare e rusticano si potreb­
bero altrlnientl chiamare, feste 
della ' semplicità alpina, sagre 
della socievolezza e dell'armo­
nia che indubbiamente per tut­
to vi regna sovrana, "i-^ :;j, ̂  ':' 

S4.M.> Monza 
l / a c Polir «sul monti?, -ti I''dli 

pendenti della Polir di Macherio, 
attraverso «Lo Scarpone» sl.soy 
no sentiti In dovere di provare! 
Nell'ambito ' della SJLM. si sono 
accostati alla montagna cori Ini­
ziale pudore, ma poi la loro con­
fidenza • crebbe via via ed ora 
minaccia, essendo contagiati ah-
ché elementi Insospettablllii ' • 

La,SA.M. è fiera della propria 
opera e «Lo Scarpone», cosi 
letto nel noto Stabilimento di 
Macherio; ha motivo d i . parti­
colare Compiacimento. Quest'aria 
viviflcante rende più' faòlU 1 rap­
porti e più (lieto li lavoro,'cose 
alle quali non-.è sempre facile 
arrivare. E". generale ;, l'augurio 
che... piccola favilla gran fiam­
ma secondi. 

Assemblea 
della U.O.K.I. Fireiizo 

' Il 29 ottobre gli «Scarponi Fio. 
rentlni» della Sezione .U.O.E.I; si 
sono riuniti in numerosa : assem­
blea per udire ed approvare la 
relazione del Presidente Rehato 
^ • e c c i . • • • • ' . ' • i . ; ' . : . • : ; ' ^ ^ . 

Uno dei primi compiti dell'As­
semblea fu la costituzione di una 
Commissione per l'attività Inver­
nale, a dirigere la. quale ed a 
firesledere lo Sci Club Giulio Al-
egn è stato designato 11 slg. Ga­

briele Palmerini. • • 
L'entusiasmo del presenti e 1 

progetti discussi che vedranno il 
loro svolgimento regolare danno 
la certezza che anche nell'inver­
no XS50-6111 nostro Sci Clubisì fa­
rà onore. Fra l'altro sì annunzia 
una importante gara di discesa 
libera, e carattere regionale, per 
la disputa della Coppa j U,0£.I. 

II Club' Escursionisti .Napole­
tani indice pel 19 corr. una gita 
a S. Angelo di Cava in unione 
con la Sezione C.A.I. di Cavade 
Tirreni; pel 3 dicembre è Ih pro-
g'amma una gita turistica ella 

rotta di Pastena. e Santuario 
della Civita; pel 17 stesso mese al 
Piano di Trabucchi. Il 19 dicem­
bre verrà Inaugurata la Mostra 
d'arte In sede. . ~ 

SI sta Inoltre preparando un 
programma di gite invernali, •;£ra 
cui una settimana nella zona di 
Kltzbuhel (Austria) a quota ri­
dottissima. . , ^ ^ _ ^ ^ ^ , 

Cofomemorati i caduti alpini 
. sui M> Maddalena 
'Siaik 'vétfà 'dèl-Morite Mad­

dalena, che domina Brescia, si 
sonp date convegno, domenica 
24 settebibre, le - rappresentan­
ze di tutte le società 'escursio­
nistiche cittadine, della. Sezio­
ne ;'A.N. A. provinciale, ' delle 
sottosezioni 'periferiche ' ,.' 
. Nel piccolo recintotiihe -cir­

conda. ,11 ,erjpcefissò, apBflsiia, 
mente eretto' dal Gruppo Monr 
te Maddalena In memoria di 
tutti- i caduti alpini e della 
montagna, garrivano al vento 
l gagliardetti e la bandiera 
dell'Associazione • Combattenti 
e Redùci. Ai lati del monu­
mento-tricordo due corone di 
fiori ed alloro rendevano pub-
blica testimonianza dell'altfic-
camento dei vivi al ricordo 
di coloro che sui mónti o 'pe r 
i monti hanno immolato l a lo . 
ro esistenza.' . : i f- \ 
- Fra la commòssa partecipa­
zione dei presenti è stata ce­
lebrata la Messa' al'campo,, of­
ficiata dall'ex-cappellano degli 
alpini P . . Marcolini, i l quale 
ha tenuto un breve espressivo 
sermone, rie.vocando i l sacri­
ficio di coloro che sulle mon­
tagne sono «aduli vittime del­
l'odio fra l pòpoli e degli altri 
che soiio rimasti vittime della 
loro inestinguibile passione al­
pina. Notata la: presenza de) 
genitori del Prof. Fiorilla, de­
ceduto l'estate scorsa nel cre­
paccio della Vedretta del Ca­
mosci. 

Grave iQUoiiilroalilo ìm\\ 
La scorsa scttitnano i deceda-, 

to a Lecco Etuo Pozzi in Sassi, 
moglie del Presidente della SXX. 
Da'anni sojgPerente/era spirltuoU 
minte preparata aVa Sua iiltinto 
grande ascensione. . Fu - tenace 
estursionista'e fori» sciatrice. Il 
che', dlfflcilmente sì' riscontra 
nelle donne/in genere. 

Elva Pozzi aveva saputo unire 
una saggia esperienza escursio­
nistica al vivo e innato desiderio 
dille altezze immacolate, e in 
non"-jK>ehl t cari potè-anche-av­
vicinarsi al^alta montagna, sop­
portandone gli immancabili' di­
sagi ;con' lo ! dovuto-/emiezza, 
1 Si dedica con particolare a-
more-aWescuTsìanismo invernale, 
in contrasto con la corrente 
mondana che considera lo sci 
un mezzo/ditesibizione-festaiuo­
la lungo le solita piste, , 

AJ/'/uneroli è accorsa una folla 
di fedeli.della montapTia e,lar­
ghe sroppresentohzi .delle earie 
società con relativi .gagliardetti. 

.41'•familiari giuncano le no­
stre espressioni di cordoglio. 
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NEL CINE CLUB'^ICAL» 
MILANO - n 24 ottobre Scor­
so sono stati eletti ' dirìgenti 
del Cine Club ,' Ical » Milano: 
Presidente N. H. Achille de 
Francesco; .• vicerprésidente il 
comm. Nino Zucca; segretario 
dott. a'vv. Pino de Francesco; 
consiglieri: dott. prof. Giovan. 
ni Brgvetta, cav. Marino Be­
vilacqua, do t t a'vv.* Gino Cicu, 
commii.4ott. Celestino Friger 
irlo.;; doitfc;, Gianni ij'Fustìnoni, 
dott..Ìftariò Gbisalbertl, dòttor 
Ulric'q Hoepli, dòtt. Cesare 
Maffiorettl, Gaspare Pasini, 
arch. Alessandro Pasquali, 
dotti Renzo Ravaioll e , dot­
tor prof. Alberto Vaghi.' ' 
: Parecchi fra essi apparten­
gono alla Sezione di Milano 
del C.A.I. e comunque all'am­
biente alpinistico. Nei propo­
siti deiri.CJV.L.'Infatti, vi è 
anche quello di i dare Impulso 
al cinealpinìsmo, come hanno 
già fatto a suo tempo i fratel­
li de Francesco e come ci au­
guriamo 'facciano ancora ih 
avvenire; ;, 

VISITATE 
la Casa' più vecchia e di 

•fiducia -

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

làlLANO - Tel. 83.803 
Forniture per - alpinisti e 
sciatori. Abbigliamenti com­
pleti 'con confezioni di lusso 

Trovaftdó" qtlalità e prezzi 
imbattibili' ' EITORNEBETE 

PER I V O ^ E Ì ' ACQUISTI 
DI ARTICOLI PER TUTTI 
GLI SPOBTS RIVOI-GETIiVI 

ÀÌ.LÀ C f t / f t ' 

CARLO COLOMBO 
via Mazzini U, slft Via Carlo 
Alberta (Interno) - Tel. 80.85.96 

MllANO 

30 anni di esperienza ! 
3 0 anni di competenza! 
3 0 annidi onesta con­

correnza! . 
OBIEDÉXB PREVENTIVI 

che Ti saranno : : 
«pefllH, gratis. .* 
Sconti speciali ' 
a Enti e Cral.^'" 

I più esigenti ed i migiiorl sciatori 
preferiscono ^ed : usano le ; sca rpp' 

M O D E L L O 
C O L Ò 

'-'4. t 
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La scarpa degli Atleti Azzurri 
Tou'lo scarpa deiìeeord dei mondo 
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in uendlta In lulll I migliori nsgozj di arlicoii sporlìui 
Atte U Z 1 0 H e • _Ci consta che, concorrenza poco 
^ • " " " • " ^ ^ ^ • ^ ^ " • ^ ^ scrupolosa, tenta di sorprendere 
la buona fede dei clienti mettendo in vendita scarpe tipo 
Z. COLO, che nulla hanno a vedere con la produzione della 
Ditta "NOBDICAn di Montebelluna,. Invitiamo pertanto la 
nostra afi'ezionatai clientela a diffidare e rifiutare, tati cattivi' 

'' plagi ed imitazioni, e' richiedere ed 
esigere sempre il marchio di garan-

t zia " N O R D I C A „ e • l'etichetta ri­
produceste l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 
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D i ì - S a n T( 
vescovo d i Sio 
de l Vallese,. se 
conta te tante |c 
gende, che c i . 
che q u e s t a . . 

Scelta, la.,lo 
matt'•-^•'Tahtii 
n o — p e r JBCT 
sa le ,?del P a r a 
p r i m a si . preO' 
mister ioso "Me 
Selvino non se 

. jnonio dissolùt 
i e l a suàVattéci: 

Sata .onde' non 
amìiìa'ta con ' 
letrazioni da '' 
lo fu inventats 

in te rd i l'access 
- tnezzo d i locc 

ques to Pa rad i 
che abbia d e t t 

. ven i re p u r i e i 
al lo-stesso* m 
^essi9i;.49Po iJ 
mulo , l ' a 'went 
n ino, c h e smé: 
vapor iera , sai 
n o n . m a l e p d o r 
fuj.Gli au tome 
ho proseguire 
l a s e Z e r m a t t 
I II t ren ino é 
Sporta soltani 
abb iamo visti , 

- t r en ino! Gorre' 
hes t r ino all 'alt 
i l corso turbi] 
q u e schiuirteg) 
r e n t e o p e r vi 
ciai che fanno 
scenario della 
ba t t evano , le 
fanciulli, m a 
suono d i e mi 

1 ' • ' • » . •>* ' • » . ' 

Il Cer\ 
„\ , , 

Quando finalr 
no fece l'ultir 
t rovò nel la coi 
e . i l Cervino 
dido. quasi et 

•come l a statu 
nit , gli angeli 
po i anche in 
moven t i zitell 
s i f e rmarono 
por t a rono 1^ 
m a n i a l viso, < 
m e di fronte a 

Quando scei 
n o gli angeli 
a l la stazione 
d 'onore," cestii 
e composte .p. 
a lp ine e di fai 
go. r u o r i , att« 
chia diligenze 
g l i / H o t e l s t 
t r a t t e da l m u 
p e r l'occasioni 

E d ecco Z 
1620), con l a 
elle*'la percò' 
insegne, d i ne 
s tendardi , di' 
le ts , d i alberg 
pi t toresco, ep 
scrupolosàraei 
n o e d'eintico. 

. angeli , ^ ident 
i n c a n a l a . nel l 
d i sperde v i a 

. r ivoli . L a r i t 
svolazzante o 
e là, s u e giù 
ò meraviglie 
s u c c u r t ^ e de] 
van t i a l n 
Whimper allo 
go Monte B< 
Alpino; al>pl 
san to dal le ni 

GIAC 
r.Via Pergo] 

- /AlITOPU] 
p e r 01 
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Diì San Teodulo, p r imo 
vescovo di Sion e pro te t tore 
de l Vallese,. se n e "sono r a c ­
conta te t an te di s tor ie o leg­
gende, che ci .può, s t a r e a n ­
che questa . . - - _ - , > r' 

Scelta- la<,localita d i ' Ze r -
mat t - - ^ ' l ' an t i c a P r a t o Bor-
n o — p e r i a ^ n e u n a succur­
sa le de l Paradiso, i l Santo 
p r i m a si preoccupò che da^ 
mister ioso "Morw • Silwitis o 
Selvino non scendesse il D e ­
monio dissolùtoré, po i r ivol­
s e l a suàVatténzione-alla v a l -
Sata onde ' non ' venisse con-

amit ìata con ' even tua l i p e -
letrazioni da Visp. È, qùan -
.0 fu inventa ta l 'automobile, 

In terd i l'accesso a l diaholico 
tnezzo d i locomozione, « I n 
questo P a r a d i s o — sembra 
che^abbia detto — ci s i deve 
ven i re piu:i e raccol t i e tut t i 
a l lo stesso* m o d o : s ia con-
fess9i5.dopo.ajifiav^lqvaijil^ 
mulo , l 'avvento de l solo t r e -
hirio, che smétfèrS, ìànthè; là 
vapor iera , sarà elet tr ico e 
nohv maleodoran te »* E così 
fUiGlI, automezzi non posso­
no proseguire o l t re S.-Nico­
l a s e Ze rma t t è salva . 
ì II t ren ino é l indo e t r a ­
spor ta sol tanto angel i . Ne 
abb iamo visti , d i questi , nel 

. t ren ino! Correvano d a u n fi­
nes t r ino all 'al tro p e r seguire 
i l corso turbinoso de l l e a c ­
q u e schiunteggianti del t o r ­
r e n t e o p e r vede re 1 ghiac­
ciai che farmo da qu in te allo 
scenario della val le . Spesso 
ba t t evano ,,le m a n i come 
fanciulli, m a non . s 'udiva 
suono d i e m a n con elle >. 

. ' t i ' - ,i 
con inciso il nome del M a t -
terhorn, ossia Cervin, ossia 
Cervino; a l Riffelalp; al 
G o m e r g r a t ; a l lo . Staffelalp... 
fo l la d'angeli , silenziosa e 
iompresa della bel la v e n t u ­
r a di essere qui, in questa 
Zermat t , che h a saputo così 
bene armonizzare l 'eleganza 
del g rand hdtel con la p r i ­
mi t iva rust ici tà del casolare, 
la ga rba ta musica del l 'or­
chestr ina col solenne s i lèn­
zio dèlia sera alpina, l'ospi-; 
tà l i tà p iù squisita ed acco­
gliente 'con la massima li-; 
ber ta e discrezione, .il t u r i - ' 
smo meglio organizzato con' 
l 'alpinismo più ardi to. - , 

t>i questo miracolo d i 
buon gusto e d'equilibrio, d i 
questa oasi ' senza motoriz-. 
zazione, si deve — dunque 
--• r i n ^ a z i a r e San Teodulo 
e:i suoi ispirat i prote t t i . Ah, 
s e i l j j u o n Santo, che aveva 
fatto » miracol i p u r e a Val- ; 
tòù tnanche , avesse pensato: 
un po ' anche al nostro v e c ­
chio Breil , o ra f ras tuonante 
Cervinia! 

La guardia 
dei Giganti 

F r a le ia t tanze scongiura­
te a Zermat t , p e r lo meno 
al t re due, e curiose, se n e 
possono aggiungere a quel la 
dell 'automobile. (E qui s a ­
rà p u r e in teressante sapere 
che propr io Alessandro Se l ­
ler, i l valoroso fondatore dei 
g rand i celebri a lberghi • e 
creatore del la stazione t ù -

tano — por tano cosi al t i i 
pet t i pe rchè en t ro di essi 
bat tono forti e superbi cuo­
r i ». 

La buona spia si considerò 
paga, r i t o rnò in I tal ia e n é 
essa, n é i ' suo i si fecero più 
vedere . Che be i t empi ! , ' 

P iù tardi , invece, e p rec i ­
samente n e l 1890, v e n n e 
chiesta a l governo , federale 
dallo stesso impreriditore, la 
concessione del le ferrovie 
Z e r m a t t - G o r n e r g r a t e Ze r -
mat t -Cerv ino . I giornali a n ­
nunziarono l a cosa come f a t ­
ta . Meno ma le che. poi.si a c ­
contentarono d i quella del 
Gòrnergra t che cominciò a 
funzionare ne l 1899, 
'• L 'a rd i to" proget to del la 
ferrovia a l C e r a n o e ra de l -
l 'ing.: X a v e r Imfeld. Esso 

tracciava . u n a - l i n e a y che (m; 4171), al Teodulo e / 

n Cervino dal turrito albergo del Gòrnergrat 

Quando f inalmente il t r en i ­
no fece l 'ul t ima svolta e si 
t rovò nel la conca d i Ze rma t t 
e . i l : C e r v i n o a p p a r v e can-
.dido, quas i etereo, n e l cielo 
•come l a s ta tua d i u n a divi -
'ni t , gli a n g e l i — « c h e erano 
po i anche i n ves te d i com­
moven t i zitelle nord iche .— 
si T r e m a r o n o es tà t ic i e si 
por t a rono I9 palme; delle 
m a n i a l viso, ammuto l i t i co ­
m e di f ronte a d u n m i r a c o l o , 

Quando scendono da l t r e ­
n o gli angeli sono r icevut i 
a l la stazione dal la ' guardia 
d 'onore," costi tui ta d a mute 
e composte .para te d i ' guide 
a lp ine e di fa t tor in i d 'a lber­
go. Fuor i , a t t endono l e vec ­
chi^ diligenze a caval lo d e ­
g l i . Hotels che sembrano 
t r a t t e da l museo e lucidate 
p e r l 'occasione. 

E d ecco Z e r m a t t (metr i 
1620), con l a ^sua un ica v i a 
c l i e^ la percórre* festosst' tìl 
insegne, d i negozi, di piccoli 
s tendardi , di' fiori,' d i cha-
le ts , d i a lberghi : u n insieme 
pit toresco, e p p u r e ordinato 
scrupolosamente , d i moder ­
n o e d'antico. L a folla degli 
angeli , f i den te é stupi ta , si 
incana l a , nel la s t r a d a e si 
d isperde v ia v i a i n piccoli 
r ivoli . L a r i t roveremo, poi, 
svolazzante 0 p lo ran te , qua 
e là, s u e giù p e r i l idi sacri 
o meravigl iosi d i questa 
s u c c u r t ^ e del Paradiso^ D a ­
van t i a l , medagl ione di 
Whimper allo s to r ico Alber ­
go Monte Bòsa; a l Museo 
Alpino; a l "^piccolo Gampo-^ 
san to dal le nxmierose tombe 

ristica d i Ze?;matt, fu — t r a 
l 'altro, — insieme a l f ra te l ­
lo ' He rmann , pioniere d e l ­
l 'automobil ismo ne l 'Valle-
se i ) . 
. .Racconta, dunque , Alfred 

Cèresole in « Ze rma t t u n d 
Umgeburg » che durante) le 
lunghe lo t te t r a i vallesanjL 
e ì Duch i d i Savoia avvenne 
che tu t t i . g l i u o m i n i d i Z e r ­
m a t t va l id i a l le a r m i fossero 
a combat te re d i cas te l lo ; in 
castello sul le r i v e de l R o d a ­
no. A Zermat t n o n e r a n o ' r i ­
mas t i che i bimbi , le donne 
e ' g l i infermi. U n ' g i o r n o si 
spàrge J a voce che un^ m a n i ­
polo d i piemontesi , s t a . p e r 
passare i l colle d i S. T e o ­
dulo p e r scendere a sac ­
cheggiare Zermat t . I l pànico 
si impossessa del la imbel le 
popolazione, m a u n g iovane 
— di n o m e K a r l — non p e r ­
de; l a . c a h n a , ' a d u n a 1? d o n n e 
ef^ìe'iéonvinéè' ad ' indofìgre 
gli abi t i dei mar i t i , '-ìààs,px~. 
m a r s i cme possono p e r s e ­
guir lo su l colle. Lassù c o ­
struiscono u n m u r o d i passi 
e si assestano i n a t tesa de l 
nemico. Quando questo a r ­
riva, v e d e il ihuro assiepato 
di difensori e crede d i t r o ­
vars i d i , f ronte a t u t t o l ' e ­
serci to . v a l l e s a n o . Al lora 
m a n d a u n a spia p e r r i cono­
scere le forze dei difeiisori. 
L a spia, che non aveva m a i 
yèdu to dei guer r ie r i col p e t ­
to rigonfio, chiede a K a r l 
pe rchè avessero t a l e . a spe t to 
t e s u e t ruppe ; _, 

giungeva a l l 'Horn l i e q u i n ­
di,; pe r u n t u n n e l ret t i l ineo, 

jdi" due 'chi lometr i ciréja t r a^ 
fóranté'>l?i'' c res ta , ' "avrè t ì tó 
p o r t a t o ! t r e n i presso l a v e t ­
ta su l ve r san te d i Zmut t . 
Anche qu i S. Teodulo deve 
aver fat to d i t u t t o p e r e v i ­
t a r e ima sc iagura i t r e p a r a -
b i le a l povero Cervino e d a 
Zerma t t stesso, pe rchè del 
progetto non se n e par lò più, 
E.., s p e r i a m o - in: bene p e r 
l 'avvenire , pe rchè in questi 
t èmpi d i filia p e r le funi 
meta l l iche s u t u t t i i v e r s a n ­
t i delle Alpi , c'è da aspe t ­
ta rs i d i tu t to . 

Bisogna spe ra re n e l buon 
gus to del la g e n t e d i Z e r ­
mat t , che — a quan to s e m ­
b r a •— non è propensa n e m ­
meno a veders i a r r iva re t u ­
r is t i pe r funivia da l P la teau 
Rosa. 

A Ze rma t t bas ta la c r e ­
magl ie ra de l Gomerg ra t , 
che — t ra l e ferrovie a lpine 
— è ce r t amen te la p iù bel la 
ed intelligente.^ • 

E, infatti , ques ta s t rada 
fer ra ta a r r anca (silenziosa a 
lato della val le ,senza d e t u r ­
pa re il paesàggio, raggiunge 
— celata ne i boschi e nel le 
gallerie — Riffelalp e Rif-
felberg p e r p resen ta re . i l 
Cervino p i ù bel lo ed acurtvi-
na to ne l la ' ;Sua possente e 
perfet ta p i ramide , poi .sì d e ­
streggia e legan temente f ra . i 
dossoni. rocciósi del G o m e r ­
grat, sventagl iando davant i 
agli-occhi dei turis t i ' t u t t i i 
ghiacciai p iù -suggestivi è 
celebri del. Monte Ro^a, i n ­
fine t i depone" a qualche 
centinaio di me t r i dalla v é t -

I ta .del G 6 m e | | ; r a t , (m. 31Ò4), 
' c h e è sempre statò u n r i n ó -
njato •belvedere;;,àlp|nof£utìo 
dei pilib'elli del inót ì 'àb; ' ' / ' 
,i I tur is t i sono .subitQ,inve­

stiti da u n a luminosi tà i n u ­
sitata e anche; da; una specie 
di sbalordii^eÀfÒa II r epen t i ­
no sbalzo dii iSltitudine in 
quel mondo smagl ian te d i 
ve t t e e di ghiacciai eccelsi l i 
r ende nfuti^ e , pure ! i m p a ­
zienti dì vedere , di estaàiarsi 
in quel la meravig l ia del la 
na tu ra . Passano davan t i a l 
tu r r i to G r a n Hote l e salgono 
alla .vasta piazzuola,- che è 
come u n te r razzo péns i le ne l 
cielo, sopra le grandi f i u m a ­
n e ghiacciate che scendono 
t u t t ' a t t o m ò . Po i s i inerp ica­
no sulle roccet té del la p r o s ­
sima vetta/ , e r imangono là 
ore ed ore, col sorriso sul le 
labbra , come inebet i t i ; s o ­
ven te mangiucch iano , q u a l ­
che cosa, m a d is t ra t tamente , 
e ^gettano le briciole al la co ­
lonia quas i domestica: dei 
corvi che svolazza e camin i -
n a à i l o ro piedi . 

Ed;eccò.che qui, v é r a m e n ­
te , non ' s i p u ò dissentire con 
quanto scrisse il nos t ro G u i ­
do I ley V'—* g rande spir i to 
sempre-g ius to ed i l luminato 

« I m i e i soldati — rispose 
f ie ramente i l giovane cap i -

• ^ che p u r e sappiamo come 
la pensasse in fatto d i mezzi 
meccanici e di mondan i t à in 
montagna : 'e Sotto questo 
aspetto le" ferrovie d i al ta 
montagna avranno fatto- del 
bene agli uomini ». (I l M o n ­
te Cervino, pag. 198). E si 
r ifer iva propr io al G o m e r ­
gra t : e ai turisti, che anche, 
noi, ora, ci vediamo a t to rno ' 
in m u t a adorazione dello 
spettacolo divino. E, così," r i ­
vediamo gli angeli . ' 

E, con gl i angeli, i cand i ­
di a l ta r i del Monte I^osa :~ d à 
Cima di Ja?zi (TO. 3807) alla 
Nordend (m.'4812), a l l à ;Du-
four (m . 4638), a l L y s k a m 
(m. 4478), a i gemel l i Cas to ­
r e (m. 4230) e Pol luce ( m e ­
t r i 4094), c p i ù della bianca 
neve bianchi », a l B r e i t h o m 

Alpinisti, per la vostra chiesetta al Pordoi! 
' L'arch. Vittorio ' Sottsass di Torino 
ha presentato oll 'Opera nazionale 
Chiesette Alpine di Brescia, il suo 
nuovo progetto pe r la chieset ta che 
la Sede centrale del C.A.I.' intende 
erigere a l Passò del Pordoi. 

L'edificio, qui riprodotto, pot rà {or-' 
se suscitaref a prima vistq, qualche 
critica. Noi.'ci permettiamo' osservare 
coma non',-si fratti delle solite quat­
tro mura'ilfron una por ta d 'entrata 
sormontota d a ' u n a croce; m a che il 
progetto r i sponde a i criteri di novità, 
di praticità e d i economia che a l ' 

: progettista ^'eòno stati imposti. Esso, 
come si .vedrà anche da l l a p ianta 
che riprodurremo in un prossimo nu­
mero, è stato curato in ogni part i­
colare c o n i l a diligenza e con la 
tecnica dià. ' isono tutte proprie, del 
notò progattil^ta. * 

Ora si t rat ta di trovare i 'mezzi per 
attuarlo. E ,ci sorregga la speranza 
che tutti gli amant i e frequentatori 

ydella montagna, nessuno eccettuato, 
/ v o r r à s i a . p u r e in modesta misura, 

contributivi. 
' < Chi può)'.'sla generoso anche per 

chi nonpuò i o,non vuol da re . Alcune 
..ioijerte jci sopo già.pety.enute, dopo. 11 
-".'Ptimo fuQ^sùrole accénno che ne a b -

' b i a m o fdtto'_ su quésto giornale, a c ­
compagna te anche d a espressioni 
assa i lusinghiere di consenso, di 
ammirazione e di incoraggiamento 

, p e r la be l l a iniziativa, che s ta per 
d a r e à i C.A.l. quella cl}e potremo 
chiamare ' • ritenere l a s u a chiesa 

.madre . ,,5 ,̂̂  '. ,, ':,-''^" 
Taluni offerenti manifestano anche 

uno loroipròposta circa 11 nome a l qua le intitolare il sacro edificio. E qui b i sognerà procedere un p o ' democrat icamente con una specie di 
libero « referendum » t ra tutti i lettori d e «Lo Scarpone » e dell 'esito del qua le la Presidenza del C.A.L sap rà certo tener conto per la scelta, 
che pa r e tuttavia concretarsi su quello del la « Madonna delle Dolomiti». Altri esprimono desideri e proposte sulla persona o sul gruppo di 
persone a l l a cui memoria l a nuova chiesetta dovrebbe essere dedica ta . E qui 1 parer i sono tutt'altro che discordi, orientandosi quas i tutti su 
di un 'unico scelta: «Ai Soci del C.A.L x;a^uti in montagna ». Al nostri collaboratori presso le var ie Sezioni a Sottosezioni del C.A.L chie­
diamo un part icolare interessamento per l a raccol ta dei mezzi p resso 1 loro consoci. Al gentil sesso chiediamo anche il dono di qualche 
oggetto ^utile, come tovaglie, pizzi, stoffe) parat i , ecc. Ai Sacerdoti chie diamo anche i l dono di qualche suppellettile s ac r a (qualunque og­
getto, a n c h e usato, è buono) . Agli artisti e agli artigiani chiediamo il contributo della loro arte e del loro lavoro (altare, vetrata artistica, 
banchi / Crocefisso, candelieri e l ampadar i in ferro battuto, ecc.). L'ing. Amilcare Borni, socio del C.A.l. di Milano, h a già fatto dono di un 
bel cal ice d 'argènto. E allora,' a l l 'operai Raccomandazione: me tà con sigli e metà danar i . Danari e doni si ricevono presso la Segreteria 
dell 'Opero Nazionale Chiesette Alpine in Brescia, via Calroli 19. ' 

s tacca to . e solò « coinè un 
pensièroASUperho »^il Cérvì?Ti 
nò:-(in,-;45Q5)-, ràcuiriìnato- ed• 
e legante "'còmè,>uii'à''-lari'cia; 
Se ' volgiamo io sguardò a 
tergo, ecco a p p a r i r e lo 
schieramento dei g igant i che 
fanno l a guardia a i la t i de l ­
l a va l l e d i Ze rma t t (o di 
Visp ,0 d i Viège o anche d i 
S. Nicolas) : l a Dent Bianche 
(m. 4364), l 'Ober Gabe lhorn 
(m.. 4073), lo Zìna l ro thorn 
(m; 4223), il We ì s shom ( m e ­
t r i 4512), i l TSschhorn ( m e ­
tr i 4494), i l Dom (m. 4548) 
è. laggiù, ol t re Visp, l e r o ­
see v e t t e deU'Oberland B e r ­
nese che sembrano a t t e n ­
derci. 
. Questo G o m e r g r a t è, 'senza 
dubbio, u h terrazzo n e l P a ­
radiso. '' " . , . . ' 

SAKDRO FRADA 
. • , . " ' • . • • • • - ) ' • ; - , « 
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Quando le ginnastica presciatoria è deleteria 
" L ' i rresponsabil i tà d e l l a 

gente al giorno d'oggi tocca 
0 vol te limiti ma i raggiunti 
in passato^ e fa pensa re che 
l ' i tmanità si trotti ' ad tino 
svolta che por ta d i re t to allo 
pazzia. ^Vengono commesse 
cori grande naturalezza 
azioni : che richiederebbero 
una certa preparazione fisi­
ca e spirituale e con la mas­
sima leggerezza si assumono 
impegni che a pr ior i si sa 
di non poter manienère.:[^i 
compiono ascensioni irhpe-
gnotiue i senza un'adeguata 
preparazione,- ".come,, si_ ._fir-
vianò • asseoni a vìiòto. ' :', . •/, 

'Non''- mi stancherò 1 rnài 
qutrtdi 'di' additar e] al prós-' 
Simo con un cennQ : di di­
sprezzo coloro i quali, col 
loro contégrioì mettono a re­
pentaglio la reputazione di 
t u t t a l 'umani tà , basata su 
mil lenni di storia, di cultura, 
di civiltà e li additerò sver­
gognandoli perchè il m,on-
do sappia e i neonat i r icor ­
dino. 
. Prendete. ì miei genitori, 

ad esempio. .Mettendomi ol 
mondo' si sono assunti una 
responsabilità non da ride­
re :'^ ebbene, sono, trascorsi 
solo trenta giorni dalla, data 
della m io fondazione e in. 
vece di sostituirmi il pa 
tello che oggi come oggi, per 
fopipni fisiologiche ed ìm; 
pel lent i , è t imido, che t i f on 
n o ? . La ginnastica prescia 
tpria.., Sissìgnori, lei ffinnO' 
stico presciótorio, quondo il 
toro figlio f rème i n cticcetto, 
'Éfrem^piò, che pe r l 'umido, 
pe r i l d i s p r è z z i 

' I l conte è orripMantei in­
guantato in uri paio dì mu-
tàmdani di lana, calzati per 

; « C'ero uno , «o.Ito un . bosco 
che sorgeva, fresco^ed opaco, 
sui pendii di uri mante, domi­
natore di un 'ampio scenorio 
montano e laciistrà: il Ptom-
bello. - ,, 1, ,'„• ' ' . . ' . , ',: 
,^Tra il groviglio della ver­

gine vegetazione,.in un minu­
scolo spiazzo naturale, tre be­
tulle si ergevar^o eleganti nel 
fusto d'argento; per svettare 
ordite riell'aria con la chiòma 
«ibronte, di Ctìi Offni foglio 
sembravo portare nel cielo 
l'ansio segreta, delle radici 
materne, celate-tiell'ombro del 
suolo. , }': 

Le . tre betulle chiudevano 
nel loro t r o n c h i ' i - e s t e r i se­
colari del bosco, affidati un 
giornoi dagli onfichi numi tu. 
telori del monte, olio BTOJÌO 
serena della loro giovinezza. 

In una riotte d'estate le tr* 
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Su[éèeìi!$ò del la i M o 
f o t o e i n e d i Bui i to JÌ̂ Î Î̂ ÌKIO 

ragioni^ a t lè t iche con la bot­
toniera dietro, gonfia il pet­
to nella niaglia scarlatta re­
cante'là'scritta di una di' 
sgustosa bevanda estiva. La 
marchesa, ' che ha scovato 
chissà dove un pigiama c a n ­
dido alìa,£ gicfpponese, p iù 
che u n a preséiafrice rassó-
miglia alla vècchia Ghezzi, 
quella che vendeva, cocco 
nei campi spor t iv i dello pe­
riferia, ai tempi ih cui cin­
quanta centesimi valevano 
mezza lira, A completare il 
quadro'presciisiicó mettete­
ci la P e r p e t u o col fischiétto 
in bocoa";^ Cpmondore i m ò -
vMéiHtfriémii *? «TBtsogno 

ora »,-. dice ;.'4Ìi Perpetua 
che il fato^'^a,*valuto dotto­

ressa, ,« Con lo flessione in 
avont i , che a iu to il peso del 
corpo o portarsi a valle, si 
abitua a mov imen t i bruschi 
il muscolo sternocleidoma­
stoideo ». (Occhio proto!). 

Il conte, e la marchesa 
stanno . lì a bocca .kpertà, 
perchè non sanno cosa dia­
volo sìa quel coSo. E la Per­
petua fischia il secondai esr-
cizio. Quando si tratta di fa­
re l'esercizio spazzaneve, lo 
marchesa, per ragióni che 
mi sfuggono data la velocità 
delta scena, va a finire sotto 
il letto e ci vuole l ' in te ruen-
to del por t inà io : - p e r r i p o r -
tdrlà^i'n-superrficifr. r^r'è 

flètterai lì' 'còtto " t t f ' avan t i '.' 'Sono cose che farina ma­
le al cuore, vi dico,, cose the 
un .figlio 'della mia età non 

può sopportare p e r c h l , si 
voglia o non,si voglia, biso­
gna sempre un po' tenere 
all ' incolumità di chi ha av­
vallato la nostra esistenza: 
Parlava poco sopra di ir­
responsabilità. Eccovene la 
prova: pensano già di por­
tarmi a spalle su sentieri di 
montagna. Ora, non che io 
mi interess\più della guerra 
in Corea che di alpinismo, 
rna come si può parlare del­
la delicata ,f\or;a alpestre, 
delle albe cristalline sui 
ghiacci e d i óltre cose del 
genere ad un bimbo che ho 
il pàtel lo bagnato? I r r e spon ­
sabilità, v i dttfo,--mancanza 
di buon senso. 

La sera, fingendo di esse­
re in un rifugio dì monta­

gna, mentre la Perpetua die­
tro la porta si ingegna ad 
imitare con gorgoglìi il ven­
to dei monti, cantano cori 
alpini e bevono grappa a 
garganella e- ne danno an­
che a me, invitandomi a fa:, 
re il basso quando attacca­
no la tVal Camonica ». Di ­
co, ho trenta giorni io, co­
me faccio a bere la grappa 
se preferisco il rhum? Sono 
faccende serie, che mi fan­
no pensare. Merio male che 
non si sono ancora decisi ad 
iscrivermi a qualche sodali­
zio alpinistico quale «p iù 
gioi;ane aderen te ». Disap­
provo qtcesta fesseria; dove 
sarebbe la libertà tanto de 
cantata? E se poi a me, una 
volta adulto, scappa di dar 
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' -Organizzata dalla , Società 
Escursionisti Sciatori si è. t e ­
nuta a Busto Arsizio, dal 1̂  
al . 5 corrente," la annunciata 
Mostra intemazionale di foto­
grafìa ' e einematografla. alpi­
na; all ' inaugurazione Vrano 
presenti gli onV Cipriano Fa^^-
fchinetti- e Tosi e i l sindacò 
Rossini. 

i l successo della manifesta­
zione- è stato pieno e meri­
t a to ; ' l a buona volontà degli 
organizzatori è stata premiata 
con l'afflusso di parecchio ma­
teriale, ben 500 fotografie, 
provenienti da. fotografi ita­
liani ed esteri, questi ultimi 
in numero di 200, di sette Na­
zioni/ (fra cui Canada, Stati 
Uniti, ."Francia, Svizzera- e 
Germania). . Limitato invece 
il numerò del cineasti, datò 
lo. scarso sviluppo che ha in 
Italia 11 passo ridotto : In ge­
nere. ' ':. •••' ,..•„ ::.,•, 

La Mostra, - allestita con 
buon gustò nei locali del Mu­
nicipio, ha richiamato nume-

C H A M P A G N E ' C O G N A C 
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rosb pubblica di appassionati 
e di competenti, che h a avu­
to modo di apprezzare le ope­
r e dei migliori obbiet t ivi 'na­
zionali ed esteri. I filmetti di 
montagna, proiettati in una 
saletta 'att igua aUà Mostra fo-
togrSacB- sla''feI^toUbblico-~che 
alla" ' apposita" •- '•• Comrnissione 
giudicatrice, ci hanno dimo­
strato che qualcosa si è fatto 
in campo cinematografico al­
pino, ma salvo rar i cortome­
traggi, lasciano capire che in 
Italia siamo" ancora al primi 
passi, a causa dei concetti 
troppo dilettantistici sia nel­
la ripresa che nel montaggio. 

Se una lode va indirizzata 
alla S.K.S. che organizzando 
questa Mostra ha dimostrato 
una larghezza di vedute man­
cante ad altri organismi, un 
appunto va a l concetto col 
quale è stata formata la Com­
missione giudicatrice del con­
corso cinematografico. Trat­
tandosi di ima manifestazione 
pret tamente alpinistica, rite­
niamo sarebbe stato p iù op­
por tuno, che parte della Gm-
ria fosse stata formata da al­
pinisti, più atti a giudicare i 
soggetti presentati dal punto 
di Vista pràtico. \ 

Comunque, ripetiamo, que­
sto pr imo Concorso della S. E. 
S., organizzato da giovani pr i ­

vi dì appoggi di ditte od enti, 
diino§tra che rtioltò si può fa­
re con l'iniziativa e la buona 
volontà. Ci auguriamo che l 'è . 
dizione dell'anno venturo sia 
coronata' da Un rnagRiore e 
meritato'Successo^',: . • 

'^Eccd-i'préKMbtfi •<•» f:" b.-i,. 
Fotoóro/ìa; , i . , Chiolini • di 

Pavia; 2.-S. A ; \ T . di Lugano; 
3. Ghedlna dì Cortina. 

Cinemotogro/io; La Com­
missione Ha deliberato di as­
segnare la ,Coppa in palio al 
s.ig. Aurelio Colombo'di Mila­
no in riconoscimento del suo 
largo , contributò alla Mostra 
(aveva presentato i film: < Or-
tles-Cevedale,, paradiso dello 
sci», «Nel regno del Monte 
Bianco, e ,« Due donne e un 
Gelindoi) , particolarmente per 
l'assidua opera svolta in favo­
re del cinema di montagna. 

OMIiSSIOIilG 
Nel resocónto < dell'assemblea 

delle Società facenti capo al 
Comitato Alpi centrali della 
F.I.S.I., pubblicato sul numero 
del 16 ottobre scorso, ove si pari 
lava della composizione del nuo-
vi membri dello-stesso,'si è ^fug, 
gito uno dei nomi degli eletti 
e precisamente Jquello di Luigi 
Argenton, dello :Scl, Club « Fior 
di Roccia» di Milano. , 

betulle, sotto la pura carezza 
della luna, sì cmndarono un 
sogno,. borito contemporoheo-
mente nel laro segreto: < C'è 
troppo silenzio qui intomo; 
vorremrho conoscere le voci 
della vita umona. .Ma gli uo­
mini sono cottivi; si stanno 
uccidendo come mostri. Però 
anch'essi creano, come noi, 
dei germogli giovani, che han­
no bisogno di aria e di sole: 
si chiomono bimbi e corrono, 
cantono. sono deliziosi di gra­
zia. Chiamiamone qui uno 
schiero, perchè" impari le voci 
della natura e della bontà, 
nel nostro regno. Ma come fa­
remo a farli venire quassii? 
Le'Fate Son morte.'-.. • 

Il vento udì il desiderio 
delle tre befuUe;'ne accorezzò 
lo chioma, poi andò lontano, 
nella pionùra, in uno citfò tu­
multuoso, cercando un'umana 
creatura d cui 'donare il pol-
pito d i quel sogno ». 

Con questa suggestiva pre­
fazione Nuccla Cagna, u^a 
gentile scrittrice che troppo 
di rado ci fa ascoltare la soa­
vità del §uo canto, inizia un 
prezioso volume fatto per la 
gioia dei piccoli e dei grandi, 
u n volume che, sulla t rama 
di una realtà vicina e tangi­
bile, ci trasporta nel regno 
dejle fate e del sogni ed 
ha la vir tù, di sollevarci un 
istante da-questa vita di ci-
frÉL^.ré: d i ' 'càlcoli;""per""'re-
tuirci alla dolce ' Semplicità 
dell'infanzia e del fiore. 

L'Autrice ci prende frater­
namente per mano e ci intro­
duce, lieve e suadente, in un 
paese di Fate e dì Gnomi, di 
prati verdi e di betulle d'ar­
gento, di scoiatt<5li fuggenti 

FiLins 16 min. iniiTi 
educativi spettacolari, , 

scientifici sportivi 

fra cui 

34 soggetti di ALPINISMO 

è fePORTS INVERNALI 

spedisce a noleggio in tutta 
Italia 

Ò R B I S F I L M Soc. r, I. 
Via Manuzio. 7, MILANO 

ad ogni stormir di fronda, di 
ombre protonde e di tenui 
chiarori lunari. La vita è dol­
ce e buona, all'ombra delle 
t re betulle dalla chioma, leg­
gera e frotte di bimbi vi t ra­
scorrono felici i loro giorni, 
scoprendo in ogni angolo le 
più impensate meravìglie, vi­
vendo avventure da Cappuc­
cetto rosso e da Biancaneve 
nel paese de} sette nani. 

Antonio Rubino segue, at­
tento e commosso, questo fer­
vore di vita infantile e, col 

suo magico pennello, fissa per 
noi, in dodici grandi tavole 
a vìvaci colori,, gli episodi 
più avvincenti del be l sogno 
dorato: la raccolta dei fiori, 
à corsa pazza sotto 11 sole di 
primavera; le bolle di sapone 
irldesceriti, vicino alla fonta­
na chioccolante; le . iwille di 
lieve ed il fantoccio cosi buf­
fo con la Sua pipa in bocca; 
l'emozionante sortita notturna 
dei • bimbi sul ' Piambello, ella 
scoperta della luna. 

Una delle tavole più Sugge­
stive è quella in cui Mario 
Tedeschi, il vero indimentica­
bile Papà spirituale del Vil­
laggio, è stilizzato nella posa 
rude e forte che gli fu cfirat-
terìstica, saldamente piantato 
sulla roccia in primo piano, 
con uno sfondo di nub i e di 
vette lontane, mentre dal suo 
cervello incandescente, nasce 
e prende forma il Villaggio, 
il suo Villaggio! 

Nuccia Cagna ci conduce a 
vedere la Chiesina, la scuola, 
l 'ospedaletto, il padiglione 
idroterapi'io e pronuncia con 
commossa ammirazione il no­
me di tut t i i benefattori che 
hanno donato tante belle cose 
a questa nobile istituzione del 
Touring Club Italiano, e pri­
mo fra tut t i quello di Ettore 

Moretti, che, ai tanti doni 
preziosi, aggiunge quotidiana 
mente quello preziosissimo 
della sua attività e del suo 
grande cuore generoso: poi, 
suUa soglia del piccolo regno 
di Fate, ella cj avverte che il 
bel sogno è finito, ma poi, 
quasi pentita, soggiunge: , Ma 
la favola continua... ». 

Si, la favola continua, per 
nostra ventura, perchè miseri 
noi se iri fondo alle amarezze 
della vita non ci fosse un pò 
di sogno e di illusione. Ma 
perchè questa favola continui 
nella meravigliosa realtà del 
'Villaggio, per la gioia dei 
bimbi e per la nostra conso. 
lazione, è necessario che cia­
scuno di noi offra il suo pic­
colo contributo. 

Il Natale è vicino: bisogna 
pensare ai doni tradizionali 
per i nostri figliuoli, per i 
nostri amici e quante yolte 
ci troviamo imbarazzati nella 
scelta dell'oggetto! Ecco un 
suggerimento. Regalate una 
copia di questo bellissimo 
libro, adatto per piccoli e per 
grandi, un" libro che darà 
.sempre un: tono distipto al 
vostro salotto o alla vostra 
biblioteca. 

E. B. 

mi al ciclismo, che me ne 
faccio della tessera del 
C.A.I.? Sono convinto però 
che presto o tardi uno' fan­
ciullaggine del genere me la 
combinano quei due. 

Ma ritorniamo alla ginna. 
stica presciatoria. Fischia la 
Perpetua' e soffiano Conte e 
Marchesa. Stanno facendo 
lavorare la spina dorsale 
con brusche flessioni e si 
odono sinistri scricchiolii 
che ancora di più mit fanno 
fremere. Ma volete lasciar­
mi orfano? Se contimiate 
così andate in pezzi e salute 
al secchio: che mi cambio 
poi il patello bagnato? 
. Il tramestìo di tutti i gior­
ni riprende sulla strada; 
l'alba è alle nostre spalle, gli 
esercizi sono finiti e'Rivolet­
ti di sudore scì>j;^0o nello 
stanza. 

— Arrivederla Marchesa 
— dice il Conte baciando 
mia madre — vado a com­
p ie re un'oscenstone. 

— Ardua? 
-^ Impegnativa, un sesto 

grado. 
Mi risulta che proprio og­

gi deve chiedere un aumen­
to di paga adducendo me co­
me giustificativa. 

La Marchesa mi sì avvi­
cina sorridente, yiì accarez­
za e bisbiglia: tGhè ghè, 
chi, chi, calo il mio pupetto, 
adesso la fai anche tu la 
ginnastica come pò e m a , co­
si diventi un bell'alpinista 
glosso glosso e folte ». 

Stringo i denti dal ner­
voso: € Un corno — urlo — 
cambiami il pa te l lo!» . 

ROBERTO CEPPABO 

11 libro, etf. A. Pizzi, formato 
20x28, pagg. 100, con 12 grandi 
tavole a colori di A. Rubino e 
illustrazioni nel testo, è visibile 
e disponibile presso la Segreteria 
del C.A.l, Milano, via Silvio Pel. 
Ileo 6.' - • 

Roberto Cepparo ringrazia tutti 
coloro che hanno festeggiato la 
sua venuta con auguri e danze 
di. gioia e Irj special modo gli a» 
mici nullistl che col dono.,, poe­
tico, hanno offerto più che un 
oggetto, un simbolo che verrà 
serbato gelosamente ed anche, 
purtroppo, usato. 

Retiifica 
Sul numero del 16, ottobre 

scorso, nella rubrica delle prime 
ascensioni, abbiamo dato notizia 
di una direttissima nord alla 
cima Dodici, effettuata dalla cor­
data Spiro Dalla Porta Xidias e 
Walter Mejalc di Trieste, mentre 
Invece la nuova via è stata a-
perta su Cima Dieci. 

Strappi e dolori muscolari sono conse­
guenze frequenti di una assidua attività sportiva 

COME COMBATTERE QUESTI MALI 7 
Applicate esternamente il famoso llnl-

jnen to SLOAN sulla parte dolente. Ben 
presto avvertirete un benefico 

senso di calore che penetra 
in profondità e che, a poco 

a poco, lenisce il dolore 

In lotte le farmacie a L. 300 
( f IGE> il naeone' 

formula del 
dott. Earl S. Sloan 

A. AngloUnl & C. - S. p. A. 
Via Balzarettl, 11 - Milana 
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4 LO SCARPONE 

IELLE SEZIONI DEL G 
in IL Amo 

Quote sociali 1951 
Soc i nuovi - Sezione: ordi­

nari L. 2000, Iscrizione L. 1000; 
aggregati L . 1200,' iscrizione 
L. 1000. Sottosezioni: ordina­
ri: L . 1500, Iscrizione L. 600; 
aggregati X . , 900, Iscrizione 
L . 600. 

Soci Alpes (inferiore agli 
anni 18) L. 700, tessera L . 50. 

EINNOVI - Sezione: ordina­
ri L . 2000; aggregati L. 1200; 
AJpes L. 700. v̂  ., 

Sot tosez ioni : . , ordinari U. 
r é 1500; aggregati L., 900. 

Raccomandiamo ai nostri So ­
ci di effettuare sollecitamente 
il rinnovo delle quote per age­
volare alla Sezione il lavoro 
inerente alla spedizione del le 
pubblicazioni. 

Pranzo sociole 
Conte da preCederife" comu­

nicazione, il pranzo, sociale 
avrà luogo alle ore 19^0 di 
sabato 25 corrente, nel salone 
di prima classe del Ristorante 
della Stazione Centrale. 

Alla manifestazione inter­
verranno i l Sindaco d i Milono 
Avv. Greppi e l'illustre con­
socio S.È. Generale Rever-
beri. 

La Direzione del Ristoronfc, 
allo quale esprimiamo i più 
vivi ringraziamenti per le 
/acil itazioni accordateci, pro­
mette un trattam,ento inap­
puntabile, di cui lutti dovran­
no rimanere soddisfatti. 

Si pregano d iramente i Soci 
di voler prenotare i posti in 
Segreteria non più tardi di 
piocedi 23 corr. Quota L. 1000. 

Per i l migliore svolgimento 
della manifestazione si rac­
comanda di essere puntuali 
e di consegnare il biplielto 
all'ingresso, trattenendo e con­
servando i l piccolo tagliando 
allegato. 

La scelta del posto è libera, 
eccezione fatta per i tauoli 
r iserrati alla Prcsidenzo. 

I posti sono tutti eguali ed 
in buona posizione, con vista 
di tutta la sala: la voce degli 
oratori giungerà a tutti per 
mezzo degli altoparlanti. 

Alla . fine della serata var­
ranno sorteggiati omaggi tra 
le Signore presenti. 

spirito con u n a piccola 'òpera 
buona quotidiana, i l cuore di 
tutti sarà, p iù disposto a sen­
t imenti d i amóre e di fratel­
lanza e, dalla somma di tante 
piccole scinti l le , sorgerà forse 
la fiamma luminosa che dif­
fonderà sul la terra la pace 
benedetta! 

Ricordiamo soprattutto che 
l'infanzia d e v e ignorare l'af­
fanno dei grandi. I nostri 2000 
piccoli protetti hanno già a p ­
preso dal loro Maestri d i e a n ­
che quest'anno i l Bambino 
Gesù sosterà n e i grandi p a ­
lazzi dei loro sogni, dove i m ­
maginano c h e tutto sia luce, 
abbondanza, letizia, e lascerà 
p e r loro il dono tanto atteso, 
affidandolo a l le nostre mani 
amiche. Ques to piccolo dono 
noi v i chiediamo, cari Conso­
ci, per rendere felici In n o m e 
vostro 1 bimbi della montagna. 

Comitato Natale Alp ino 
'•-•"•••••"' "E. Bàrbétls'-

sciistica in località da destinarsi 
a seconda delle condizioni della 
neve: 14-15 aprile: Breuir (me­
tri 2400); 3-6 maggio: Altipiano 
del Gemsland (m. 2S00) e Punta 
d'ArboIa (ra. 3237). 

Verranno inoltre organizzate 
gite nelle vicinanze' a mezzo fer. 
rovla od. altre ancora se richie­
ste da gruppi di soci. 

II calendario è suscettibile di 
variazioni a seconda delle con' 
dizioni della neve. 

Il nostro ' Rifugio Zòja sarà 
aperto a tutti dal 16 al 28 marzo, 

Le offerte in denaro, ogget­
ti, indumenti, si ricevono in 
Segreteria, contro rilascio di 
ricevuta. Le offerte in denaro 
possono essere anche versate 
sul C.C.P. n. 3-Ì1SS66 C.A.L 
Milano. 

Tutte le offerte verranno 
cronologicamente citate su 
.' Lo Scarpone > e sul quadro 
esposto in Sezione. 

Gli anziani alia Sìghignola 
Domenica 3 d icembre . 

Ore 7 . Partenza in pul lman 
dalla Piazzetta Reale; ore 10 -
arrivo a Lanzo d'intervl ( m e ­
tri 907) e proseguimento a 
piedi per la Vedetta della S ì ­
ghignola (m. 1317); panorama 
sul lago di Lugano e sul la 
cerchia alpina; ore una circa 
di marcia; Ore 13 - r i t o m o a 
Lanzo, colazione al sacco, v i ­
sita facoltativa alla Colonia 
D. Bosco; ore 16 - partenza da 
Lanzo d l n t e l v i ; ore 19 a r ­
rivo a Milano. 

Quota di iscrizione L. 600. 
L e iscrizioni s i r icevono Iti 

Segreteria fino al 28 corrente, 
accompagnate dalla relat iva 
quota. l ' s o c i possono Iscrivere 
alla gita famil iari ed amici . 

I nostri nuovi films 
in due eccezionali serate 
D o p o il successo ottenuto 

dal docunrientario sull 'Atten­
damento Mantovani di Solda, 
lo scorso anno, la Sezione è 
l ieta di presentare 1 nuovi 
films che Aurel io Colombo ha 
realizzato la -scorsa stagione 
con la collaboTazione del C o n . 
te Massimo Marazzi e di R e ­
nato Cepparo. 

Mercoledì 29 e g iovedì 30 
novembre alle ore 21,15 nel 
Sa lone del Liceo Beccaria 
(Piazza S. Alessandro) . 

In prima vis ione assoluto. 
Ort les - Cevedale, Paradiso 

de l lo sci. -.li 1 noti campioni 
Gabriel la Ansbacher, Franca 
Bizzarri, Riccardo Plat tner e 
Sever ino Compagnoni in una 
scorribanda per rifugi, ghiac 
cial e vette, nel la p iù nota e 
meravigliosa' cornice dello sci 
primaveri le . 

Il regno del Monte Bianco . 
Vis ioni dell'alta Va l l e d'Aosta 
e panoramiche di eccezionale 
bel lezza su tutto i l Gruppo 
del Bianco. 

D u e dònne e u n gel lndo. — 
Fi lm a soggetto umorìstico, 
sul quale gli spettatori sono 
invitat i a dare i l loro giu-i 
djzio. 

Dett i films srno siati pre ­
miati al Concorso di c inema 
tografia alpina a passo ridotto 
di Bus to Arsizio. Seguirà un 
fuori programma. 

Ingresso L. 135 per i soci 
del C.A.I., acquistando l b i ­
gliett i presso la Sedè di v ia 
S i lv io Pel l ico 6; L. 200 non 
soci presso la sede. 11 negozio 
Colombo (via Meravigl i 14) e 
all'ingresso della sala. 

PRESTITO RICOSTHOZIONE 
RIFUGI. - Segnaliamo 11 generoso 
gesto di Francesco Da Col, mem­
bro della Commissione Rifugi, 
che ha rinunciato a due obbli­
gazioni del Prestito. 

Nel ringraziare 11 nostro affe­
zionato socio, desideriamo met­
tere in rilievo, agli occhi di 
quanti vorranno Imitarlo, l'alto 
significato che l'offerta rivesto. 

LIBRETTO BUONI SCONTO.-
Come per gli anni scorsi, anche 
per 11 1951 è stato approntato 
un libretto buoni sconto che 
risulterà sicuramente di grande 
interesse per tutti. Molte sono le 
Ditte che hanno dato. la lóro 
adesione a questa nostra tradi­
zionale Iniziativa, cosicché 11 e l i . 
bretto » comparirà anche questo 
anno particolarmente ricco e ri' 
spendente allo scopo che si pre­
figge. 

Tutte, le Ditte che volessero 
partecipare con inserzioni posso­
no rivolgersi alla nostra Segre 
teria fino al 30 corrente. 

s.i)inlirooioaGeruinia 
S i r iapre i l R i f u g i o - a l ­

b e r g o e .A . I . -S .E .M, V i t r o ­
v e r e t e cord ia l i tà , confort , 
c o n v e n i e n z a . 

P r e n o t a r s i p r e s s o l i 
C.A.L M i l a n o , v i a S i l v i o 
P e l U c o 6 ( t e i . 803.421) e 
a C e r v i n i a ( t e i . 3 9 ) . 

22* Male alpino 
L'inverno è giìintb' ' improv­

v i so t<}uest'anno, ' •«naf d6bbia>-
m o raccogliere in fretta i l ba­
gagl io dei nostri progetti , del 
nostri sogni, d i tutti 1 doveri 
c h e ci s iamo volontariamente 
as'suntl, e avviarci ancora una 

' vo l ta verso la mèta luminosa 
d e l nostro e Nata le a lp ino > 

L e difficoltà dell ' impresa non 
ci spaventano, per la certez­
za che non ci verrà mal m e n o 
il consenso e l 'appoggio di tan, 
t e persone buone, che sanno 
comprendere tutta la bellez­
za idea le de l nostro compito, 

N e l l e ore di attesa trepidan­
te c h e ancora una volta i l 
m o n d o attraversa, cerchiamo 
di opporci come possiamo al 
le forze del male che vorreb 
bero sopraffarla. S e ciascuno 
di n o i saprà rinfrescare i l suo 
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iergiii alali al CilJto 
Alpe Veglia; Varzo (Val Os­

sola) Alb. M. leeone; Bellano: 
Alb. all'Orrido sconto 10 per 
cento; Milano: Gr. Albergo et 
de Mllan; Passo Stelvlo: Alb. 
Passo Stelvlo; S. ; Martino ca -
strozza; Alb. Cimone, sconto 5 
per cento; Solda: Gr. AJb. Solda 
se. 5 per cento, Hotel Garapen 
se 5 per cento; Breno; Alb. Ri­
storante Alpino, 10%: Morter 
(Val Venosta): Alb. Aquila Nera, 
S%: Colle dell» Maddalena; Alb. 
del Lago, 10%; ,S. Pr imo; Albergo 
Monte S. Primo, .5%: B a i e M 
(Breno) Rlf. Tassara 10% CWa-
rerelo: Albergo Chiareggio; Al­
bergo Alpino 12%. Eslno Lario; 
Albergo Cainallo; S. Caterina 
Valfurva» Alberto CorapagnonU 

RI anione 
del le Sottosezioni 

I Reggenti le Sottosezioni 
del CAJ^ Milano sono pre­
gati d'intervenire (o d i f a r s i 
rappresentare in caso d'ini' 
possibilitato intervento) alla 
riunione che avrà luogo 
martedì 21 corr. alle ore 21, 
presso la sede del C.A.I. Mi. 
lano in via Silvio P e l l i c o , 6, 
per uno scambio di idee in 
generale. 

Il Consig l iere addetto 
Ing. Giuseppe Schlavonl 

C . A . IWB. 
Assemblea. — SI è svolta la 

^era, del 27 ottobre nella nuova 
sede, con larga partecipazione d) 
Intervenuti. I,a successiva ele­
zione del Consiglio, ha dato 1 
seguenti. risultati: Presidente 
Galli, Eugenio, Vice-presidente : 
Mozzali Luigi; Segretario: Ca-
stagnero Alberto; Consiglieri: Az-
zlmontl dott. Gino, Baroni Ari­
stide, - Colombo rag. Carlo, Pos­
sali Leo,' Goldl Elisabetta. Gran-
zlni Giuseppe, Mancini Paolo e 
Negri Luigi. Direttore alpinisti­
co: Bray Salvatore. 

Nozze: di Enrico Gandelll, e 
Pina Papanl. 

Nascite: Luigi è venuto a com­
pletare la felicità del cohlugl 
Fassina. Auguri. 

Fiitiijooccri 
S e t a g o n i s t i c o 

La sera del 9 corr. 11' Presi­
dente ha riunito gU atleti f che 
difenderanno quest'anno 1 colori 
del nostro sodalizio e ne è sor­
tita una, simpatica riunione alla 
quale,>,hanno partecipato ; anche 
alcuni membri della Commlssio. 
ne: 1 coniugi Necchi, Dante Men-
ni; dopo un dlscorSetto incita­
tore del presidente, si è brindato 
alle future 'vittorie. La direzione 
tecnica è ancora affidata a Pippo 
De-Amlcls; 1 discesisti (quasi 
tutti ' giovanissimi) sono 1 fratelli 
Callerio, -Mantovani, Marcili, Mi-
cheletto; Ferrari, Ferri, Levi, Sa­
cerdoti; 1 fondisti, che potranno 
valersi della competenza, quale 
allenatore, di Guido Granata, so­
no per ora: Caracdni, Clccoli, 
Orlanl ed altri che si aggiunge­
ranno. Tutti 1 soci però possono 
fare dell'agonismo prendendo 
contatti col capo della commis­
sione. 

C a l e n d a r i o g i t o 
La Commissione turismo inver­

nale ha dato alla stampa, 11 ca­
lendario • che In elegante veste 
tipografica (merito del socio 
Gallati) verrà distribuito in 
questi giorni. I.a prima gita è 
dal 7 61 10 dicembre al Sestrie­
re; sistemazione Alt>efgo La Tor­
re; partenza giovedì sera e rien­
tro domenica; altro pullman 
eventuale con partenza sabato 
pomeriggio; iscrizioni In sede. 

Note lampo 
Liete: L'amico PapetU ha im­

palmato 11 24 ottobre la gentile 
signorina Montaldi, auguri 1 t U é , 
uè: sono arrivata anch'io» ha 
detto Maria Pia: H nostro vice­
presidente Alfredo Gianotti ha 
detto: la terza. 

Mostra fotografica: sarà alle­
stita dal 19 al 10 dicembre in 
sede: le foto , dovranno essere 
presentate enttòvll 24 corr., for­
mato 13x18 su' cartoncino bian­
ca 35x50, soggetto alpino o va­
rio; le premiate resteranno espo­
ste^ m . s e d e . . „, 

Divertimenti: -. Pomeriggio del 
19 corr. In sede: castagnata: il 
2 dicembre sabato alle ore 21.15 
in un locale del centro « Festa 
della neve... In arrivo»; danze; 
U 17 dicembre In sède festa del 
bambini e sorteggio,di un ma­
gnifico treno elettrico offerto dal 
Presidente. 

FJ.SX: SI invitano 1 soci a 
rinnovare la tessera del 19S0-51: 
la quota di L. 150 è compren­
siva del Notiziario Fisi. 

Segreteria: Sono giacenti delle 
tessere; pure qualche socio non 
ha ritirato le sue obbligazioni 
pro-sede: si tratta di una volon­
taria rintmcia? 

Trofeo Sci-Tennis: Il CA..C. 
della Fisi ha fissato per 11 4 mar­
zo p . V. al Sestriere l'effettua­
zione della prova di sci . 

ha Visitato le tombe dei nume­
rosi ex-dirlgentl e-soci inumati 
nel cimitero stesso. 

Il V. Accantonamento 
delle Dolomiti ., 

II 5? Accantonamento nazionale 
delle Dolomiti, da noi organlz-^ 
zato nell'estate scorsa, ha avuto 
per basi 1 rifugi Monzonl e Ca-
tlnacclo ^(privati), Vaiolet, Ca-
stlgllonl e Savola (del CAJ. ) 
nelle Dolomiti della Val di Fas­
sa, da Moena al Passo Pordol, 
e 11 rlf. Brentei, pure del C.A.I.Ì 
nella Val Campiglio. 

Suddiviso in turni settimanali 
dal 9 luglio al 3 settembre, ' fu 
frequentato da un complesso di 
630 partecipanti-turno. I parte­
cipanti effettivi (pèrsone fisiche) 
furono 415, provenienti da nove 
regioni d'Italia (Campania, EmU 
ila, Lazio, Liguria, Lombardia, 
Piemonte, SlclUa, Toscana, Ve­
neto) e appartenenti a 29 sezioni 
del C-&J. (Ahblategrasso, Bol­
late, Brescia, Carate B., Casale 
M., Cava del Tirreni, Como, De­
sio, Firenze, La Spezia, Ligure, 
Milano, Monza, Napoli, Palermo 
Pavia, Prato, Piombino, Rho, 
Rieti, Roma, S.E.M., Sesto S.O., 
Terni, Torino, Treviso, U.GJi.T, 
Vado Ligure, Voghera). -

Un nucleo di otto universitari 
di' Bristol -(Insegnanti,"lettóHi; as-
slslentli eludenti),nvenuto espres­
samente daU'IngiiJUerra, ha fre­
quentato un primo turno al Mon­
zonl e u n secondo turno al 
Vaiolet. •• 

Durante l'accantonamento, ol-^ 
tre all'attività individuale, furo­
no . svolte settlmanalniente gite 
e ascensioni collettive, alcune di 
notevole Importanza slplnlstical 
con l'assistenza di guide del 
C A.I . , , . 

Lutto. — La S.E.M. si assoda 
al lutto della fanUglla per la 
morte della'slgnora Adele Galli, 
vedova del compianto socio Ma­
rio Tedeschi. 

La eastagaata al 7 Termini 
n 29 ottobre ha avuto luogo al 

7 Termini la castagnata sodale 
della Sezione. Alle due corse di 
torpedoni al completo si sono ag­
giunti i numercisf gruppi che.cop 
1 mezzi più disparati hanno rag­
giunto il Rifugio Abbaino notato 
parecchi visi nuov i '*he fòtse 
nanno voluto vedere questo luo­
go, attratti dal tanti discorsi che 
se he fa. Non mancavano certo 
quelli che rispondono sempre al­
l'appello del .CJA.I . . fedeli e gè-
nerosl nel c r e u e quell'unità eh» 
sola permette 11 rifiorire delle 
iniziative. Simpatiche figure di 
SOCI anziani 'h»i pur sempre gio­
vani nello spirito e ne l fisico che. 
Incuranti del ; freddo Intenso si 
sono raccolti attorno alla nostra 
bandiera; giovani baldanzosi,-nel 
quali vediamo U continuatori e 
vessilliferi di una scapestrata at-
Uvltà che al di'sopra di tutti 1 
feicrlflcl e le tlHuncle, raggiunge 
la ihontagna;coi fisico e con Io 
spirito. ,'• i't • ' 

L'intera zoria dei 7 Termini era 
solcata dal; varf gruppi occhieg­
gienti t r a n luccicore dorato dei 
castagneti a.rdQ.faggetl nel rl-
'verbero del sole o ' posti tra il 
lieve timido tremoHo delle be­
tulle.. .Grotte. ; 'coilettl e sentieri 
venivano di .còni^nuo percorsi per 
•vincere l'aria fi^zante, mentre la/ 
fantasia anticlpsura Ja calda acc</ 
gllénzà' dèlia iHiova,^costruzlone 
glà''0i4nai-ebbflzaJta e:i»essochè 
finita:,' 1 suoi ^tavoli é seggiolini 
erano già adibiti:al bisqgno è fa­
cevano, macchlev.vivael nel verde 
polleroino del prato. Mentre nel­
lo «tallone l e castagne cuocevano, 
tra 11 fumo e le lacrime, ,1 cori, 
più '0 meno intoiatl . si alzavano 
nel dintorni. .•'^ r • 

La distribuzione e consumazio­
ne delle, castagne veniva fatta 
con stìle piuttos.to dinamico di 
gente che non ha tempo da per­
dere vicino al tavolo. Infatti po­
co dopo avveniva uh veloce di-
vallamènto à'-Oiéilate ora tra un 
giro di danza ed una risata »i at-
tehdeva 11 torpedone per Varese. 

^ .,:Ì V'y^;i^'.'J!. Talamona;; • 
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l[J.é.M.-MMii() 
(jaote sociali 1951 

Soc i ordinari K 1250; Aggre-i 
gali II. 1000; Nuovi Soci: pél 
tessera, distintitjo, iscrizione 
L. 200. 

Inv i t iamo tutti 1 soci a p a ­
lmare al p iù 'pres to e d entro i l 
31 d i c e m b r e la quota p e r 11 
1951 in modo che c i s i a T i o s -
sibi le apìirofttare In t e m p o 1 
fascettari per l e pubblicazioni 
in cui importo p, c o m e è n o ­
to, compreso nel la quota so -
piale e c ioè: « Lo Scarpone > e 
. Rivis ta d e l CAI > per gl i Or­
dinari e ^ L o Scarpone» per 
gli aggiogati . 

I l CAI Sez ione U g e t ha c o n ­
tenuto al rhinimo l e proprie r i ­
chieste e d è auspicabile che 
i Soci collaborino sia con i l 
sollecito pagamento del la quo­
ta che c o n U procurare nuov i 
soci. 

Casalmaggiore 
La sera del 20 ottobre scorso 

si ' è svolta in questo Teatro co­
munale ' una grande serata di 
propaganda - alpina, organizzata 
dalla Sottosezione del C.A.J.U0-
cale. L'avv. .Severino Casara, 
presentato al .folto.jpubbllco hi'-
tervenuto dal Reggente la Sot­
tosezione, dott: Eugenio Behec-
chl, ha tenuto una,conversazio­
ne sul tema • Venite con m e sul­
l e . Dolomiti », Illustrata da t nu-
meroié- e-; belllsstine diapositive 
a- colori eseguite ' dallo Stesso Ca­
sara. La serata si :i conclusa con 
la proiezióne di due cortome­
traggi girati a Solda e nella zona 
del Monte Bianco da Aurelio Co­
lombo del , C A X Milano. .,. ., 

Molti applausi a Casara. 11 
quale si è compiaciuto con gli 
organizzatori ' per il successo di 
pubblico a una manifestazione 
prettamente alpinistica, proprio 
nel cuore della pianura padana. 

Pastóri ( con incarico p e r i l K l -

LODI 
S4tu>t(ril corr, è stata Inaugu­

rata la < Settimana del C.AJ. •. 
Una serie di conferenze e di 
films. Integrata dalla .consueta 

(ugio)' e Rag. Carlo Romanen 
ghi ( s tampa e propaganda) . 

A R e g g e n t e della Sottosezio­
ne C..A.L II Consiglio ha con­
fermato là stesso Rag . Koma-
nenghl . •->;'' 
, ' ll sodo Marino Magri, rlusdtq 

leletto nella rosa dei consiglieri, 
ma che, in conseguenza del de­
liberato dell'assemblea, ha ceduto 
11 posto alla slg.na Zaninl, è stato 
Invitato dal Presidente a parte­
cipare permanentemente'alle se­
dute del Consiglio. • V; 
. L'ANNUALE CERIMONIA PER 
LA COMMEMORAZIONE . DEI 
MORTI DELLA F-AX.C. ebbe 
luogo la mattina di lunedi 6 cor­
rente ' nella ' chiesa di. Ŝ ~ 'Maria 
laCamposanto, alla presenza di 
buon numero di soci. Don En­
rico Cattaneo celebrò la Messa 
ed ebbe commoventi parole di 
TievQcazlóne dei nostri Morti. • 

Quote per il 1951 
Sono s ta te fissate ne l la s e ­

guente misura: soci sostenitori 
L. 1250; e f fe t t iv i I * 750; a g -
g r e g a t l L . 200; la lchet t ln i L.50 . 

R i m a n e ' f erma là ^uotà di 
L. 200.-t ie n u o v e q u o t e danno 
diritto a ricevere i d u e n u m e ­
ri mens i l i d e « I>o Scarpone ». 
Colorò c h e ' contemporanea-

Mostra di fotografia, forma U mente a l . versamento . d e l l a 
programma della, caratteristica (}Uóta i F A . I J . C . provvederanno 

v^s>vi^v^\r:-v» n *s :\, /'.;, 
NEI MIGUORI NEGOZI 

mfrtaifestazlohe che la nostra Se-
'Ue . da dnque anni organizza 

'er far conoscei'e alla cittadinan­
za le finalità e le 'attività del 
CA.I.,' ottenendo tm entusiastico 
successo:-.'». k:'s JJ3 £iv-?.a*<!-7 

Il ,dott,. ̂  Toni, <j9,bbl Ja.^,; ^ipèrtP 

tutti i presenti.,; 
Questi clovant,:che da circa un 

anno si ' radunano -in Sede al 
mercoledì sera;' hanno avuto 
premiata la loro fatica dal vivi 
complimenti. L' " 

Era questtf'tùna offluita -che - . , 
mancalo n e l nostro ambiente ed teresse : artistico; 
eccolo apportre ' <ìaU'entusiasmo 
di questi giovani elementi. Be­
nissimo a tutti' i componenti. 
Quel giorno-eranb anche presenti 
i Dirigenti ed' i l -rinomofo Coro 
dello Landa che'nelle nostre, ma-
ni/estozionl di Jine stagione in' 
trottièiie i partecipanti con. ese­
cuzioni di atta classe a tutti ben 
note. E sono appunto-loro che 
hanno eipresso •• così favorevoli 
apprezzamenti da lasciare ben 
sperare tieU'awenirè di questo 
nuova attività ùgetina. 

le mariÌféstàzlori'l*i)arlàildo sulle 
spedizioni himalayane, dal primi 
tentativi • esplorativi al recenti 
successi, della spedizione francese 
del, corrente anno. 

Alla ' conferenza ' è seguita la 
proiezione .di tm film didattico 
sul metodo francese : di. Insegna­
mento dello s d , opportxmamente 
Illustrato' dal dott. Gobbi, En­
trambi 1 temi sono Stati oggetto, 
per" la loro atttial ltà'e per il 
loro Interesse, del più 'Vivi ap­
prezzamenti da parte del nume­
rosi Eod. e simpatizzanti che 
gremivano il' salone della sede. 

Vivo successo' hanno pure ot ­
tenuto 1 fUms svizzeri cParsenn 
6'Diavolezza», € Studio del pa-
rallel-crlsthlania », e « Salita al 
Blesshom » proiettati la sera di 
martedì, 14. ' 

Giovedì 16^6 seguita ima con­
ferenza del: prof. Giuseppe Nan-
geronl sulle origini ed evoluzioni 
delle Alpi; - illustrata da dlapo 
sitive, mentre altri films di mon 

al r innovo dell 'associazione 
aUa Sottosez ione C A . I . - F A L C 
'S'vranno u n abbuono d i ' L . 250; 

Nozze. —' , H : socio Severino 
Moneta '-cOii la' Contesslna prof. 
Laura Falconi, Agli "sposi, leli-
eltSZtÈÌnln'% vot i fetviaissInW'-ai 
bene e dL prosperità.\ 

LnttL — SI è spento improvvi­
samente -^- al, ritorno da una 
gita-sodale alla, quelle aveva par-
tedpato con la consueta gaiezza 
e boiiomia -^ i l socio Luigi Re. 
Alla desolata vedova ed alla fa­
miglia riimoviamo profonde con­
doglianze. Il carlsiSmo amico e 
consiglière Giulio Passai! • ha 
avuto. la sventura di perdere la 
mamma amatissima, e la ^oda 
Lia Cremonesi Galante 11 Padre. 
'•• Ad entrambi porgiamo l'espres­
sione del nostro vivo cordoglio 
e della fraterna partedpazlone 
al loro dolore. 

Sci Clnb 

Penna Nera 
tagna ' verranno proiettati cK>me. I b flM Tarrianl, 24 
nlca 19 a chiusura delle mani­
festazioni, ,•••[... 

Alla Mostra fotografica hanno 
partecipato una ventina di soci 
con circa im centinaio di opere, 
molte delle quali di notevole i n . 

MONZA 

Prima nevejl BiLìeÉì 
La neve ha già Imbiancato le 

piste. Qualcuno ha anticipato l'u­
scita attratto'dal « bianco eie.' 
mento». ••.;^R.'-i' -

i ' • I • ' Con llnudyp'gjfnift che da bor-
V ' i ' A O a T I V i a flClTÀ ^ata Sestriere:-porta alla spalla 
j r i U S S U U t S H i t u dell'-Mpette, a,'richiamo diventa 

10" dicembre: • C t a v i e r e - C o l U r V ^ t l z i ^ h V n ^ ' " ' - ^ - ^ •'^-
Gimoni (m. 2402); 31 dicèmbre: 
Gran pita in 'Val...Varaita; 14 
gennaio: Frobosa Soprani • 
Balma Mandole (m. 2350); 20-
21 gennaio: Balme-Col le de l l e 
Pariate (m. 2657). . 

S.U.C.A.I. • Milano 
S. Ambrogio alla Pizzinì 

P e r l e f e s t e di S. .Ambrogio, 
ossia da g ioved ì 7 a domenica 
10 dicembre p . v , è i n p r o ­
gramma u n a gita al Rifugio 
Pizzinl (m. 2706), con m è t e 
probabili i l Cevedale , i l Col le 
del le Pa le Rosse, i l M. P a ­
squale, ecc. Quota soci C.A.L 
L. 380O, comprens iva di v i a g ­
gio Mi lano-S . Caterina V a l ­
furva in torpedone, 3 i>emot-
tamenti, 3 caffèlatte,' 3 m i n e ­
stre, luce , r iscaldamento 
servizio. 

Su l pross imo numero ' i l 
programma dettagliato. P e r 
informazioni e Iscrizioni r i ­
volgersi in s e d e tutti 1 giorni 
dalle 18.30 aUe 19 e a l v e ­
nerdì sera.-

V a c a n z e i n A n B t i r | | a 

dal 2<1 d i c e m b r e a l 3 e 6 g e n n a i o 
ne l l e s e g u e n t i note . e b e l ­
l iss ime local i tà: Pastchèrkofel; 
Turracher-h6he; G a l t U r e 
I schg l ; . A lpbach; Thlerseè; 
ZUrs e Lech; S. Anton; K i t z -
biihel; S e m m e r i n g ; Seefe ld 
ecc., , 

Per informazioni e Iscrizioni 
r ivolgersi a l l a . S.U.CJV.I. M i ­
lano, tutti 1 giorni . (sabato 
esc luso) da l l e ore 18 a l l e 19-

Sci C i C, 1.1. l a D O 
Assemblea dei Soci 

, n 24 n o v e m b r e al le ore 21.15 
avrà l u o g o l'aiinuale A s s e m ­
blea. S i p r e g a n o v i v a m e n t e 
tutti i soci di intervenire , . 

Ordine d e l g i o r n o : . 
Bi lancio; p r o g r a m m a gi te ; n o 
mina n u o v o Coiis igl io; var ie . 

Sottflsez.Tecnomaslo 
La Commissione Gite ha fissa, 

to per il seguente calendario in ­
vernale: 7-10 dicembre: J.a Thul-
le (m. 1441); 30 dlcembrt-W gen­
naio: Limone Piemonte (m. 1000); 
13-14 getuialo: Serrada di Folga . 
ria (m. 1428); 28: Campionati So ­
dal i all'Aprica (ra. 1200); 4 f e b . 
braio: Piano Besinelll. (m; 1300); 
9-11: Cortina d'Ampezzo'(metri 
1210); 18: Cantoniera della Pre-
solana (m. 1282); 25: Plani di 
Bobbio (m. 1680); 17-19 marzo: 
Zermatt (m. 1620); 24-26: g i ta! 

$ u o t o dl951 
A datare dal 15 corr. ha 

inizio la riscossione de l l e quo 
fé per i l 1951. S i invi tano i 
soci tutti a provvedere al rin­
novo della quota entro i l 31 
dicembre, per evitare qualsiasi 
interruzione nel r icevimento 
del la Riv is ta 4^1 C-AJ. e de 
Lo Scarpone. 

iSi ricorda pure c i soci che 
svolgono particolare aftivifd 
alpinistica ne i m e s i invernal i , 
che oid ne l l o prima settimanO 
di ffennaio cessano d i aver va­
lore ne i rifugi social i e del 
C.AJ. le tessere sprovviste del 
bol lo 1951. 

Grande gita in Sicilia 
In occasione d e l 63» Con­

gresso nazionale del C-A.I., che 
si terrà a Pa lermo al la fine 
del prossimo aprile, l a S.E.M. 
organizza u n a grande gita so ­
ciale in Sici l ia del la durata di 
una sett imana. N e saranno di ­
rettori gli stessi m e m b r i della 
Presidènza "' Elvez io Bozzoli , 
dott. S i l v io Sag l io e dott . P a o ­
l o FerrarL' 

L e iscrizioni sono aperte , f in 
d ' o r a , . p r e s s o ' l a Segreteria, 
dove . i possibi le efCettuare 11 
pagamento rateale del la quo­
ta, che»verrà restituita In caso 
di sopra'weniente Impossibi­
l ità a . partecipuare a l la gita 
stessa. , 

_ -;' 4 Kovembre.'; 
Continuando la tradizione che 

dura dal 1923, anno dell'inaugu­
razione della lapide che nella 
sede sodale ricorda i soci Caduti 
nella guerra 191S-18, la sede stes­
so è rimasta aperta nel giorno 
della Vittoila dalle 9,alle 18 per 
l'omaggio del memori. y 

All'omaggio si sono; associati 
gli Alpini della Seziona mila' 
nese deirAJT.A.. riunitisi a due 
riprese in sede, dove hanno a-
scoltato l'on. Luigi Meda In una 
sobria commemorazione del 
grande evento. 

• • • - , 
Una numerosa comitiva di gio­

vani sod, guidati da Carlo Vi­
gili, Ispettore della cap. Tede­
schi, saliva nella radiosa gior­
nata alla capanna stessa, ori­
ginariamente dedicata al nostri 
Caduti di guerra, per analoga 
commemorazione alla bronzea 
ispide che/11 rlccTda alla Pla-
l e r a l , • . • - ' '•' ' - ' •; 

,.. Caduti in montagna. 
i l B novembre la 'Presidenza 

eoa ' numerosi Consiglieri e soci 
ha partecipato alla commemora­
zione dei Caduti', ini montagna, 
conclusasi alla tomba recente 
del compianto nostro Ermanno 
Pisatl. 

La rappresentanza della S.E.M, 

SCI CAI. UGET 
ORGANIZZAZIONE 

ATTIVITÀ' AGONISTICA 
Lo S d ,CAI-UGET, oltre alla 

partecipazione, alle gare con 1 
suol atleti,' passa dedsamente 
quest'anno al campo organizza­
tivo agomstlco e con il già as­
sicurata appoggio del Sindaco di 
Torino, deU'EJ.T. . di Torino, 
della C.I.T. di Torino, del Co­
mune e della Pro loco di Balme, 
del giornali cittadini ed a quello 
che certamente ci perverrà dalle 
altre autorità oltre al dedsivo 
appoggio della FISI, si assumerà, 
nella prossima stagione l'orga­
nizzazione delle seguenti gare: 

21 Gennaio 1951 — Balme (m. 
1458) : Campionato sciistico. Alpi 
Ocddentil - Gara di fondo in­
dividuale. 

18 Febbraio ' 1951 — Sestriere 
(m. 2030): Coppa Città di Tori' 
no - valevole per 1 Campionati 
Torinesi di fondo maschile e 
femminile di slalom gigante. 

4 Marzo — Sestriere (metri 
2030): Coppa CAI-UGET. - Cam-
pionatl Intersezionall maschili e 
femminili di fondo e slalom gi­
gante con la partecipazione degli 
sciatori CAI-UGET di Torino e 
della Valpellice, Vallesusa é Val­
li di Lanzo. 

. noa-EOloI llàlràha, è 
Ih grado (M'ofHIre'agli sciatori 
un'attr,ezzaturà.,,di ,4' fiitìlvie e 2 
skilift, che possono servire un 
tracciato ' di circa 70 "discese. SI 
pensi che j Ih un 'sol giorno è 
possibile complète'60 km. di di­
scesa con un disUvello ài 10.000 
sempre ' su feiste diverse. 

Inoltre quest'anno abbiamo 'aP' 
prontato un Interessante prO' 
gramma di gite, attraversò le 
juall sarà possibile far visitare 
e rinomate località sciistiche del . 

là zona, quali Cesana, Clavlere, 
Sauze d'Oulx, Bardonecchia, 
Monglnevro (per 1 muniti di pas­
saporto), da cui si potranno ef­
fettuare alcune fra le -p iù belle 
escursioni sciistiche (Dòrmlllouse 
m 2900, Gimont m. 2400, Colo-
mion, ecc.) usufruendo in tutto 
od in parte delle attrezzature di 
schilift o seggiovie per le quali 
d sono state ofTerte riduzioni 
particolari. FacUitazionr per' le 
lezioni della Scuola nazionale di 
s d del Sestriere' e per la fre­
quenza degli skilift e-funivie ci 
sono pure state accordate. ^ 

Nonostante i rincari,' abbiamo 
mantenuto 1 prezzi al livello del­
l'anno scorso (pensione L. 1300, 
spuntino sciatore L. 300, minestra 
L. 110, pernottamento In camera 
con biancheria L. S50, idem in 
dormitorio L. 300). . 

Fine d'anno in Tirolo 
Scegl iendo tra 1 d u e turni 

di 8 giorni e c ioè dal 24 d i ­
cembre 1960 al 1 gennaio 1951 
e dal 2 a l 10 gennaio 1951, che 
tra l'altro hanno in sé pochis­
simi giorni lavorativi, soci ed 
amici possono trascorrere s tu ­
pende vacanze sci ist iche n e l 
più attraente centro austria­
co. L e quote tutto compreso 
e c ioè V iagg io A . R., soggior­
no, - ' tasse; ! ecc . ; •yariana. 0 a jL. 
17.000 •a'L;-28.000'per turno; 

U n a fortunata combinazione 
e l a conoscenza ' del la nostra 
oi:ganizzazione; da parte degli 
a lberghi de l Tirolo . c i h a per­
messo di avere riservato u n 
discreto numero di posti per­
che trattandosi di Kitzbuel-
Kirchberg, le, località stesse 
sono g ià state da molto t e m ­
po prenotate -àa tutto l'am­
biente intemazionale . 

A b b i a m o poi una località 
più modes ta che oltre, ad a v e 
re ott imi campi sciistici è c o l 
legata c o n rapidi servizi con 
Kitzbue l e Kirdht>erg da l le 
quali dista solo pochi chilo­
metri e questa è Br ixen . 

S o n o i n distribuzione pres­
so l a nostra Segreteria i pro­
grammi - illustrati. E ' bene 
prenotarsi al p iù -pres to per­
chè l e richieste aumentano di 
Riomo in giorno. Quell i poi 
che d e v o n o essere inclusi n e i 
passapòrti' collett ivi n o n deb­
bono arrivare .all'ultimo mo­
mento , '' 

' S i 6 svolta l'annuale assemblea 
del s o d dello Sci' C.A.I. Monza, 
presieduta da Dino Bogani. Il 
dott. Glanvittorio Fossati Bellanl 
ha fatto un'ampia relazione del­
l'intensa attività svolta la scorsa 
stagione, compendiatasi, per la 
parte agonistica, nella "partecipa­
zione degir atleti a bfen 62 gare 
internazionali, nazionali,e zonali, 
con numerose •vittorie Indi'viduall 
e di squadra. L'attività turistica 
fu pure Intensa: vennero effet­
tuate 10 gite, di cui l'ultima scl-
alplnistlca riuscitissima alla Ci­
ma Roma (Dolomiti di Brenta) 
Letta ed , approvata la relazione 
finanziaria, si è passati a trattare 
la prossima attività, spcdalmente 
agonistica. Lo 'Sci C.A.I. Monza 
organizzerà le seguenti gare: 14 
gennaio: Campionati ',provindall 
milanesi di fondo,(Bobbio o A -
prlca); 21" gennàio, ideth" discesa 
a slalom a Madeslmo:.18 febbra­
io: Autosciatorla a Sestriere; .25 
febbraio: gara nazionale discesa 
e slalom per la Coppa Brentéi e 
Coppa De Vecchi a Madonna di 
Campiglio; 4,marzo: Campionato 
circondariale monzese di fondo e 
discésa, a Madesimo p Bobbio. 

Procedutosi alla «lezione del 
nuovo Consiglio, esso è risultato 
cosi composto; Presidente onora­
rio Dino Bogani, presidente dott. 
Vittorio Fossati Bellanl, vlcepres. 
Gerardo Galbiatl. segretario Car­
lo Cella, consiaierl rag. 'Nino 
Gorla, Silvio Colombo. Bino VI-
smaia, dott. Luigi Peronettl e 
Ambrogio Mauri; delegato atleti 
Michele Pessina. 
, n dott.'Vittorio Possati Bellanl 
è st^to recentemente nominato 
dalla F.I.S.I.. membro della Com­
missione tecnica nazionale per 
la discesa in collaborazione con 
palestra del Palazzo degli Studi 
Otto Menardl.^. . 

Si è Iniziato il 31'ottobre nella 
il ,corso di ginnastica ipresclistlca 
diretto dal sig. Salvador con due 
lezioni settimanali, gratuito per 
tutti gli interessati. . 
iiiiiiiniiiiiiiiiuniiiuMiiiiimuiumiiniiiiim 

Soc Alp .F .A.L.C. 

Finalmente le riduzioni 
su funivie e seggiovie 

Abbiamo il piocere di segna­
lare ai sod di aver otteniito sen­
sibili riduzioni «ulla prindpali 
^unlui» e Seggiovie, per otcune 
della oruoH vi d'anche la possi-
bltitd di prcnotorfon» iittraverso 
la nostra Segreteria,-: 
'-. Per attenere le •riduzióni oc­
correrà che i Sod passino in Sé 
de a ritirare gli scontrini reta' 
fioi. 

H SD jlliflan gran iQrip 
verso i campi di'neve 
Come per le passate stagioni, in 

collaborazione, con la C.I.T. To­
rino, verranno organizzati 'viaggi 
a prezzo HdottojntipUHmaa-'gran 
turismo Vèrso r ^ a m p l ffl .hevè. 
Uno speciale servizio sarà orga­
nizzato tutti 1.giórni festivi per 
Sestriere."^ .,n'."'-. •---

Riunioni consigHoDireitiud 
II, nostro Conijlglio Direttivo, 

considerata la mòle sempre cre­
scente di.lavoro che le varie at­
tività comportano, ha deciso di 
riunirsi almeno itaa volta al me­
se e cioè al primd martedì di 
ogni mese alle 21,3(f.'' ' 

I sod che liahno ' proposte da 
faro e rilievi sul iunzionamento 
deUa attività sodaU Indirizzino 
quanto può essere oggetto di di-
scussiona alla DireSone della 
Società, che porterà in Consiglio 
quanto 1 soci desiderano venga 
esaminato • discusso. 

-MILANO V U S. Paolo, 10 
- » — — - • 

Assemblea generale 
Si è tenuta la sera del 30 ot­

tobre, alla presenza di 120 sod , 
sotto la' presidenza dell'accade­
mico ,,e Segretario generale del 
C.AJ. Elvezio Bozzoli Parasac-
chl, che è pure vecchio socio 
della FJ\.X.C. . , 

Il Presidente uscente, rag. Ho-
manenghl, lesse la relazione m o ­
rale e finanziaria per l'anno 1949-
1950, approvata i all'unanimità. 

Dopo una dichiarazione dello 
stesso Romanenghl che ha ri­
nunciato a porrà nuovamente la 
sua candidatura alla presidenza 
e la deliberazione dell'Assemblea 
d r elevare da 8 à 10 11 numero 
del Consiglieri, nonché di far 
entrare .nel Consiglio anche una 
rappresentante femminile, si è 
proceduto all'elezione del nuovo 
Consiglio, che ò risultato- cosi 
composto:. - • 

' .Presidente: .Rag. pesare^Dar 
corno ;(che g ià i n passato r i co ­
pri la car ica p e r mont i anni) ; 
Consiglieri: Orazio Brioschi 
(Vice Pres idente) , Rag. S i lv io 
Corti (Segretario) , A m e l i a Za-
nin i (Vice segretaria e b ib l io ­
tecaria)," Francesco Coruzzi 
(Tesoriere); Cav. Tino Crespi 
(addetto all'attività a lpinis t i ­
ca) ;N'ondo Frabetfi . e Rag. 
Franco Lomboni (attività sc ia ­
toria); Li l lo Brunaccini (sci 
agonistico, con particolare r i ­
guardo all 'organizzazione de l 
Campionato mi lanese d i sci, 
c h e quest 'anno v i e n e , aff idato 
dalla F.I.S.L alla nostra S o ­
cietà); A l d o Motto (accanto­
namento e Giulio Passeri (ma. 
teriale e sede) . Revisori: Tran-
co Mortorotfi, Rag. Graziano 

Assemblea dei soci 
SI inv i tano tutt i i soci i n s e ­

de i l 21 . corr . -a l l e ore 21, per 
l'annuale -Assemblea ordinaria 
col s eguente o. d. ^.: ; 

Nomina d e l \ P r e s i d è n t e de l ­
l 'Assemblea e d i d u e scruta­
tori; Re laz ione d e l Pres idente 
della Soc ie tà; Re laz ione spor­
tiva e f inanziaria; : Presenta­
zione del rendiconto prevent i ­
vo 1950-51; E lez ione de l C Di' 
e di due Revisor i ; V a r i e . , 5̂, 
' Radimo i P e n u a Jfera»; SI: è 

svolto con buona partedpazlone 
nei:gioml 4-5 corr. al Plani d'Ar-
tavaggio. Le magnifiche giornate 
hanno permesso,Ip svolgersi del­
la manifestazione con ' gite al 
Rlf. Caz?anlga e alia Cima So-
dadura'i' ' • / • v •"•. '•-

'Serata cinematografica: Si ter­
rà il 30 corr...p. V. ore 21,15 pre­
cise presso l'aula Magna dell'I­
stituto Gonzaga; -Verranno prc' 
sentati^ films-'sonori a passo ri­
dotto; : si esiblra'hno, i l Quintetto 
di armoniche a flato « Scarpone • 
e i r € Sestetto Sempreverde» con 
cori di montagna. , . 1̂ 

Si rammenta al sod di rinno­
vare al pia presto l'abbonamen­
to a ' « Lo Scarpone » e li tes­
seramento F.I.S.I. per il 1951.- ' 

SCI CLUB 
''Cevedale,» 

MILANO, 
Via P.' Sarpl t i 

(tei 91.727) 

Riunioni! Niunerosl sono stati 
soci e simpatizzanti che haimo 
ripreso 1 contatti al « giovedì » al 
Bar «Cinzano» per il rinnovo 
dei' tesserini < Sci if. A. tumo^ un 
consigliere sarà sempre presente 
per qualsiasi chiarimento e' per 
le diverse iscrizioni.. 
\ Consiglio. — L'assemblea del 

26 ottobre h a ratificato la no­
mina del nuovo Consiglio.. Pre­
sidente: Nino Chlella; Vice-pre­
sidenti: Duchinl Aldo, Mazzuc-
chelU Gigi; Segretario; Marzorati 
rag. - Livio: vice-segretario: 
Chlella ' Giuseppe: Revisore d d 
conti: Ostonl Carlo; Consiglieri: 
Bono Alberto, Corsi' dott. Fer-
rucdo, Mazzucchelll Domenico e 
Nino,. Bossi Riccardo, Sala dott. 
Giuliano. Conunisslone gite: Al­
do Duchinl;. Commissione Gare: 
Gigi Mazzucchelll: «fondo»; Ce. 
ra Antonio; «discesa». 
' Prima gita sciistica. — Per le 
feste di S. Ambrogio nella zona 
del Sestriere con partenza la sera 
del 7 per Sauze d'Oubc;. 8 e "9 a 
Sauze, Sportlnia, Triplex; l l ' lO 
6-12 al Sestriere. Quota .L. 8.800. 
Affrettarne le prenotazioni, in 
sede al giovedì s presso Mazzuc­
chelll, Sport, via P. Sarpl Ì4 . 
(Tel. 91727). 

Fine d'anno In Tal Gardena. — 
Anche per questa preghiamo sol 
ledtare l e prenotazioni; il prO' 
gramma dettagliato verrà defini­
to fra. qualche giorno, ;• • ' : , : 

Tesseramento. — L. 800 s o d 
normali; L. 1000 con abona-
mento semestrale a < Lo Scarpo­
ne»; L. 150 11 tesserino F X S I . 
(compreso 11 Notiziario). 

Rinnovate l'abbonamento a «Lo 
Scarpone», L. 500 (annuale). 

l i Coro CAI-UGET 
' domenica ' 22 ottobre, in occa­

sione della riuscitissima cardata, 
quando al microfono di € Radio 
Cantalupa » venne annundata 
l'esibiiior-e del Coro : CAI-UGET, 
anche-I s o d più «idni alla loro 
Società si guardarono stupiti. 

Un Coro CAI-UGET?' • ^ 
E maggiormente: crebbe la loro 

meraniglia quando l'aj^atatissimo 
gruppetto svolse il suo proffrani-
ma di canzoni alpine che riscos­
sero l'incondizionato applauso di 

(4TAURUS 
. ; troverete H completo abbllglla-
.-jmento sportivo, ed attrezzi per 

" '•' tutti gli sport 

*^ [SCONTI AI SOCI DEL C.A.I. ' 

s. • e del le SOCIETÀ' ALPINISTICHE 

MILANO Piazza della Repubblica 8 - Telef. 67.128 

mm\ mmTi 
riarlimIs.U<PÌMVl 

• 'A PASSO ROLLE; partenza da 
piazza Cavour in pullman alle 5 
precise: ore 8 S. Messa a. Fiera 
di Primiero; arrivo a Passo Bolle 
ore 9,30. Per 1 s o d della ^S.AJ>. 
sarà svolto un corso di lezioni 
sciistiche tenute da un valente 
maestro di s d . Ritorno a Padova 
per le 22 circa. , 

Quota; soci L. 1100, non soci L. 
1250 (solo •viaggio). 

Le iscrizioni accompagnate dal­
la quota si ricevono presso la Se­
de e presso la Cartoleria dello 
Studente, •via Umberto L . 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorlzzaz. Tribunale Milano 
2 Luglio 1 9 4 8 - N. 184 del Heg. 

S.A.MJ;. - Via Settalà 2? Milano 

GIUSEPPE JHERATI 
MiiaDoJJaDflrìoi 3, Tei, 70,10,44 

TESSUTI E S C H J S I V I 
PER CALZONI D A SCI 

ki i ra la conlezlone su misura 
Scledacctssofl delle migliori marche 

SCARPE PER TUTTI GLI SPORT 
CAIZ4TURIFICI0 GIUSEPPE EAHBUIO-MOHTEBELLUNA-(TRmso) 

^^T ^ ^ 
l i ^ ' * 

«••.<>. 

^ m 
SSiSJfS 

ensfxaz 
AVENTO 
. IN VENDITA PRESSO LE BUONE 

CASE- DI SPORT 

BANCO 
AMBROSIANO 

Società per Azioni - Seda Social* • Olraziona Cantrala MI LAN O - Fondata nai <8S8 

CAPITALE SOCIALE L . 875.000.000 INTER. V E S S A T O 
RISERVA ORDINARIA L. 187.500.000 • w . 

BOLOGNA- GENOVA • MILANO - ROMA- TORINO «VENEZIA 
Abbnl«ar»a->/Uemndria Bergamo • Besans Ceilegglo-Ccmo ConcoremTEiM .̂finoMer-
•ano .[ecco Igino-Marglief a-Mon». Feria-Piacenza Jeregno Senio .yenu !,Vige«aB« 

OGHIOPEBIZIONE DI Mik, CiMBIO, BOHSÀ E DI CREDITO ÌG!Ueio1)'ESÈIIGIZIQ 
• Istituto aggregato alla Banca d'Italia per II Commercio de) Catnbl 

Rilascio benestare per l'importazlona e rEsportazione -—-

A U S T R I A ! fS^iu 
NÀTALE . CAPODAXXO - EPIFAXLA 

turni di 8, lo e 15 giorni dal 27 dicembre 

_ — _ / 
' — lo località soleggiate, con seggiovia 

- I.'. — noti ritrovi sportivi Internazionali 
'• '—1 migliori hòtels della categoria prescelta 

— tutti 1 contorta, cucina all'italiana 
— posti riservati In vetture Intemazionali. 

' — viaggio In ferrovia da Milano a Milano 

. QUOTE D A - I , . 13.800 - TUTTO COMPRESO 

Chiusura delle Iscrizioni al passaporto collettivo dieci g lonl 
prim^ della partenza 

A . V J ; . V . ' . v i a Mazzini 20 ( e x C . ' A l b e r t o ) t e i 800.777 

FOJANINI io spoH per tutU 
tutto per lo sport 

MAZZ.À MARTINI , N. 1 - Tram n- 1 3 . ^ Fi lov ia C E 

per1 , ' Ì fM'^5" ' ^ MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 
l'ENAh, Tci,.CAl P E R T U T T I G U SPORT-INVERNALI 

Condlzloni:.partlcolarl di vendita -^ PAGAMENTI RATEALI-

B O T T E G A DELLO S P O R T 
S e è ^ e n S ' p ^ ° r 1 ^ " S P O R T S I N V E R N A L I " 
• per ogni altra att ività sportiva ai prezzi p i ù cont;enienti 
LOVERRO FRANCESCO • Corso Garibaldi 7 7 - Tel. « 4 - 5 7 8 

vlbrom 
-SUOLE BREVETTATE CON CHIODI 01 GOMMA 

'iittpetiUe'dàtP^. 

MMUM 

IINASGARPA- 11*5 | « ^ M 1 ^ \ Ì ^ ' . 

CON SUOLE yVDfrOJIIÌU 

È GARANZIA DI QUALITÀ E DURATA 
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IICII 
^ l o scritto de 
n o n è piaciute 
l ecches i mi l i t 
m a l inea i .1 
Gruppo < Ragn 
sta Riccardo ( 
l e m i aveva gii 
l e r improvero 
mat icó) perchè 
tura d e l m i o a: 

..^che laLinia-pai 
"•'Vài&li9F"*avèsse 1 

cato. d i . appró\ 
a iòso articolo € 
l 'avventura », s 
n o n lèss i e non 
tré so lò óra i 
Gruppo « R a g n 
Quello publ)ììca 
inazione > d e l 
* E ' a ' w e n u t o c 
U l i k / p o t u t o ^ f a 
derazione sbal l 
conto di chi, s 
1931, con Vara] 
(d u e o tre in tu 
to che esaltare : 

. dell'-Alpinismo': 
t iv ì tà de i giov 
dosene de l le fa 
Direttore del p 
l e l o sa e lo sai 
c h e s i sono occi 
mento , dato c i 
d a - vent'anni, -
< addetto stamp 
non m i -consen) 
carmi all'alpinii 
de l Gruppo d'a 
del la Sez ione C 

P r e m e s s o . ciò, 
; samente . .d ie . le 
' z ioni erano d i n 

vani che si riti 
m e n t r e non soi 
bi l i scolari, p iù 
te di farsi esa] 
spohdenti ignai 
quel la di super 
d e difficoltà de 
sesto grado. :E 
n o n possono :v« 
c o n i ' n o s t r i . 1 
gl i l i Scoiattoli 
« P e l i e O s s . . 

. dato sufficienti 
r e c iò che vera 
alpinismo. C^i 
•Walcker, l a no 
l a Punta Nera, 
e ssere oggetto ( 
Moiol i ha indul 
u n catt ivo serv 
ot t imi eleinenti 

, pò , i qual i — ci 
."Co e a l trove — '. 

t o quando,' tra 
«prihia >< non e 

.g i ine^ .^ i ;SO| io j ; 
de l confronti fi 
la faccenda poi 
tabi lmente ad 
r ichiami di ta le 
consigl iare di s 
rataiiieiite e in 

Di interesse 
s ia piuttosto l'a 
C.A.L centrale 
sarsi dei giovani 
slstehte. La d i n 
Simo organismo 
p u ò e non de^ 
cert i l imi t i ne 
o finanziare i 
comportano 
tremente . I l C 
cupa , d i far co 
mare l a montaj 
s ia n e l campo 
que l lo scientific 
o artistico, prò 
alcuni ardimen 
guono in cam] 
naie. I l rischio 

- l à conquista di 
di una cima i n 
tutto personale 
sai del icata ' pe 
mora le n e poss 
responsabil i tà 0 
quarantottesco 
part i t e» non pu 
stro gusto, nem 
plic l soci, tropi 
d o la responsi 
c h e ci s i assum 
de l genere. ^Tar 
i- minorenni (n 
21) non sono ai 

• Accademic i ; 11, 
dire. 

P e r qiiàhto rii 
PO * Ragni . . a l 
r o di appartene 

Tene 

Idee 
(kg. 
Ingo 
piec 

Ch/edeh 
Informa. 


